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INTRODUZIONE* 


r E inftituzioni delle private Acca- 
^ demie furono figlie di un gene- 
lofo fpontaneo sforzo di pochi inge- 
gni benemeriti dell’ Umanità . EiTi nac- 
quero nel feno d’ Italia ; ' ed efll i pri- 
nii , fcuotendo il giogo della barbarie, 
tra i doniefìici lari delle Mufe le più 
amene, vendicarono i diritti dell’elegan- 
za, e dell'eloquenza fulla ignoranza, e 
la pedanterìa . 

A mano a mano alle pure voci fuc- 
cedettero le luminofe idee delle cofe. Do- 
po i magnanimi sforzi di un Pànormita ^ 
di un Pantano^ di un Pomponio LotOt di 
un Colocci , e di un Coricio , finalmente 
r In^^no aperfe , e preparò alla Ra^io- 

ne il cammino delle Scienze., 

A 
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Nel 1546. fi accefe nell’ animo della 
più illuftre parte di Napoli il nobile de- 
sio di coltivare le amene lettere , e le 
fcienze, allora note; ma inopportunamente 
un tanto lodevole defiderio fideftò. Era- 
no così infelici le condizioni de’ tempi -, 
che un favìjfimo Viceré fi vide nella du- 
ra neceflìtà di proibire il corfo delle Ac- 
cademie dQ’Sireni t dcgV Incogniti ,e degli 
àrdenti , 

Nello ftefib Secolo XVI. Giavsiatijln 
della Porta t Medico, Cultore delle Mate- 
maticHé , e delle Scienze naturali , fu il 
primo in Europa , che , full’efempio del Co- 
fentino Telefio t aprì nella propia Cafa in 
Napoli un’ Accademia , detta de’ Secreti . 
Gli oggetti delle ricerche Accademiche 
furono la Fifica , e le Scienze della Na- 
tura . Sventuratamente la fuperftizione , 
e l’ignoranza , antiche e ^ande^emiche 

del fapere , opprefferò quel nobile fiabi- 

limen- 
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Hmento, e tolfero alla noli r a Patria l’o- 
nore deirelTere la pofleditrice della prima 
Accademia fcientifica ijiftituita in Eu- 
ropa. 

All' apparire del Secolo XVII. ricomin- 
ciò con migliori aufpicj 1* epoca avven- 
turofa del regno filofofìco delle Mate- 
matiche, e de’ fifici fperiraenti . Cofa mi- 
rabile a contemplarfi ! Un privato , Fe- 
derico Ce/ì^Duca. d^Acqualparta , fu l’Iii- 
fìitutore de’ Lincei (i6o^); e generofa- 
mente gli provlcle^di Biblioteca, d’Orto. 
botanico , e di Mufeo . La Matematica , 
la Fifica , e la Storia naturale furono il 
foggetto delle ricerche di un’Accademia, 
che può chiamarfi madre, e originale mo- 
dello di tutte le fulTeguenti fcientifiche 
Accademie di Europa. 

La noftra Napoli non fe ne flette ne- 
ghittofa . Ebbe ancor effa i faoi Lìncei. 

Dallo fparfo avanzo Secreti formolTi una. 

• A 2 Co- 
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Colonia fclentifica dell’ Accademia Lin- 
ceana . Rimangono ancora tra noi im- 
prefTe in un marmo , che dovrebbe ri- 
fpettarfi , le veftigla venerande dell’umile, 
ma onorata Magione, che fu la fede delle 
Aflemblee de* Lìncei, La morte immatura 
di Federico Cefi (1630) fe illanguidire, e 
poi fpegnere quella iuminofa Accademia, 
malgrado gli f forzi di un Fahìo Colonna , 
e di un Galileo : tanto egli è vero che le 
Scienze hanno ancor effe il loro fato : e 
che fenza un benefico Mecenate il regno 
delle ^ienze potrà avere, per così dire, 
privati Individui , e fudditi occulti , ma 
non mai pubblica popolazione . 

La Germania fi accendette di nobile ga- 
ia. Si vide nel 1652. eretta da un fera- 
plice Profefibre di Medicina la celebre Ac- 
cademia dt' Curìùfi della Natura ; quella 
flefia , che poi meritò la protezione di 
un Augufto Sovranci. 

Si 
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Si fondò poco dopo (1657) full*^rfjo 
folio gli aufpicj del Principe Leopoldo de* 
Medici la famofa Accademia del Cimen- 
io ; ma ciò , che fu dalla generofa mano 
di un Principe , nato al bene de' fuoi 
limili, eretto e colle proprie foftanze ali- 
mentato , rimafe egualmente da fecrete 
cagioni, e dalle intolleranti maniere del 
dotto, ma inquieto Boreìli , difordinato 
e difperfo (16Ò7;: tanto nuoce alla pace, 
alla durata, g alla fglìnìtk delle fcienti- 
iiche radunanze la difcordia , e la furia 
maligna dell’ alterigia , e dell’invidia! 

Parve priva V Italia d’uno de’più belli 
trionfi della ragione umana ; ma pure 
non andò guari che fi defiò in più di 

un’ anima ben nata il nobile difegno di 
refiituirle lo fpento onore . Il Viceré 

Conte di Lemot , non contento di avere 
in Napoli data una Sede magnifica al- 

la Regia Univerfità de* pubblici Studj', 
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aprì m efTa una fcientlfìca Accademia. In 
molte parti del noftro Regno furono da* 
privati erette pacifiche Radunanze di dot- 
ti , intenti al culto delle belle lettere. In 
que’ tempi medefimi fu in Napoli infti- 
tuita, folto gli aufpicj d^\ Cardinal Bran- 
caccio y l’Accademia degli Oziojl in cui 
lo fteflb Conte di Lemoi fovente inter- 
venne . Nel 1679. il Marcbefe d' Arena 
D. Andrea ConcuUet apri un asilo nella 
propia Cafa alle Scienze ; e vi erelTe la 
Iciemifica Accademia de^V Invejiiganti . 

Si vide in Bologna , per opera di due 
dotti Privati, fìabilita l’Accademia degl* 
Inquieti' {^16 go) l quella ftefa , che indi 
fi convertì in Accademia dell’ Bo- 
logne fe . ■ ... 

' Per indù fri a di Pirro Maria Gabrielli, 
Lettore primario di Medicina , e di.Bo- 
•tanica nella Univerfitli dì SiencT, fi formò 
d’Accademia Senefe dt'FiJiocritici {i6gi}. 
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In Rojfano , nella Calabria citeriore, 
crebbe , per le cure del Gimma , la So- 
cietà. fcientifica Roflanefe (1695). 

In Palermo due illuftri Eredi delle virtù 
del fempre memorabile Panormita erget- 
tero l’Accademia degli Accenfi * . . ma 
lungo farebbe l’annoverare tutte le altre 
private picciole adunanze , erette in ono- 
re delle Scienze . 

Il dono dell' invenzione è attributo di 
pochi Uomini , formati jper eftollere il 
capo Xulla rimanente turba della Plebe 
umana. Il genio deU’itnitazione è facile» 
e comune paflìone di tutta L’Umanità. 
Bafti il dire , che dalla prima face eret- 
ta , e prefentata nell’ Italico Cielo da' 
Secreti ^ e da* fi accefe, e comu- 

nicò in molte Regioni dell’ Europa fpet- 
tatrice quella viva e penetrante luce » che 
difperfe le tenebre dell’ ignoranza , fcoprì 

i più reconditi , arcani della Fifica , e 

A 4 ren- 
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rcndétté acceflibili airinduftrla dell’Uo- 
mo i .Tefori della Natura . 

I Savj pofTono fcuotere , e dirozzare 
la ragione dell’ Uomo , ma non Tempre 
pofTono ftabilire in una Nazione la for- 
tuna delle Scienze . E' facoltà eminente 
de’ Sovrani lo fpandere su de’ Popoli fog- 
getti i benefici, che fanno efcogitarfi dal- 
le menti penfatrici di que’ pochi , che la 
Provvidenza forma per efplorare le fcien- 
ze utili allo Stato , e per ubbidire . Sa- 
rebbero in confeguenza rimafe o inutili , 
o chiufe nel feno dell’obblio tutte le no- 
bili fatiche di tanti luminofi ingegni , fe 
la Politica , e ’l fovrano favore de’ Re- 
gnanti non avefTero animate , foftenute , 
e protette le diligenze, le opere, e l’e» 
fplorazioni de’ fudditi penfatori . . > 
Videfi quindi nel freddo Tamigi cre- 
feere fotto gli aufpicj del Sovrano una 

nobile Accademia (1^62) . Non ifdegnò 

Leo- 
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Leopoldo full* Ijlro di ftendere 1* augufto 
iguaxdo fuirAccademìa Medico-FIJica de* 
CuYÌoJl della Natura . Nella Sema un 
Lui^ì il Grande profufe tefori di bene^ 
licenza su di una ferie di Reali Accade* 
mie, che renderanno per Tempre immor- 
tale il nome di Lui , e della Francia . 
Nelle Ruffie j neiratto che fi volle formare , 
uno de* più vafti Imperj della Terra, non 
fi riguardò come 1* ultima delle cure del 
Trono, r erezione di una grande Accade- 
mia. In Frujfia la mano benefica di un 
Guglielmo, e di un Federico attirarono un 
•Leihnitz y e un Maupertuh per fondare, 
ed erigere una Reale Accademia . Nella 
Spagna que* gloriofi Sovrani aprirono lu- 
mi nofe Accademie , non rifparmiando dif* 
pendj , e fatiche per renderle pregevoli , 
utili, e degne di applaufo. La Svezia^ 
la Danimarca y V Annoverefe ’y la Baviera^ 

la Sardegna , e la To/cana vanno ancoc 

effe 
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effe pompofe e fuperbe per rlfpettablli 
Accademiche Adunanze , erette fotto gli 
aufpicj Sovrani . In breve, non vi ha cal- 
ta Nazione di Europa , che le fue Acca- 
demie non abbia. 

Napoli fola pareva , in tanta univerfale 
gloria , umile abbandonata e negletta . 
Venne pure l’epoca fortunata delle Scien- 
ze, e delle Belle Lettere. Ecco finalmen- 
te offerto, fotto gli aufpicj del Sovrano, 
un graziofo asilo alle Scienze le più ne- 
ceffarie , per rendere attiva , e culta la 
Ragione , e proccurare la moltiplicazio- 
ne , e l’ingrandimento delle Arti, che 
promuovono la felicità dello Stato. 

Ecco che tra noi fi prefenta una fede 
di pace alle belle lettere, per erudire lo 
fpirito dell* Uomo. Ecco la profpera av- 
ventura , che cóftituifce una dell’ epoche 
le più glori ofe nella Storia della nofira 
Nazione. . - 

FER- 
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FERDINANDO IV. , noftro grazlonfll- 
mo Re e Signore , dopo avere riftaurati» 
e ridotti alla pienezza iRegjStud), ftabi- 
liti in altro tempo, e adombrati per co- 
modo di pubblica educazione,' ha ultima- 
mente fotio il corfo di un Governo ^ tutto 
intefo a proccurare il lene dello Stato i 
eretta una Reale Accademia, in cui deb- 
bono coltivarfi le Scienze , e le Belle Let- 
tere , prefe nella loro più ampia , più 
utile, e più d ilettev ole eftenfione. 

Ha laM. S. affidata un'opera così bel- 
la alla cura, e allo zelo di un Prenden- 
te , di un Accadèmico onorario , che /ew- 
poraneamente figurerà da Vice-Prefidente , 
di due Secretar] , e di quattro Accade- 
mici Penfionarj. A coftoro , erigendofi co- 
me in Senato Accademrco , comanda il 
Re , che formino il Piano della novella 
Accademia ; che ne ftabilifcano le leggi 

fondamentali , e le direzioni utili, perma- 
nenti , 
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nemi , e necefTarie per adempiere un così 
gloriofo difegno; che penfino di eftrarre 
dalla folla de’ Dotti , de’ quali abbonda 
la Capitale, i Soggetti più luminofi, per 
ergerli in Accademici Onorar] , e in Pen- 
fionar] ; e che propongano alla fua So- 
vrana intelligenza tutto il di più , che 
può convenire per rendere compiuta un’ 
Accademia Reale di Scienze e Belle Let- 
tere . 

In Noi , che Piamo i primi fortunati 
Miniftri , eletti dalla clemenza del Sovra- 
no per efeguire le fue nobili mire , e 
per ifpargere su gli altri gli effetti della 
fua Reale munificenza , grande convien 
che fia la gratitudine , e fommo l’accor- 
gimento, e lo sforzo per renderci degni 
di tant’ onore , e per corrifpondere , fe 
non egualmente, almeno più decentemen- 
che ’I poffiamo, a tanta clemenza. 

. Cominciamo dunque dal prefcrivere a 
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noi medefiml , a quéi , che dobbiamo a noi 
unire , ed a coloro , che dopo noi occu^ 
peranno quelle fedi , le prime inviolabili 
leggi , che formar debbono la regola de* 
nollri doveri . 

^Sieno lungi da noi la vana pompa del- 
le inutili fonore voci, Torgogliofo appa- 
rato della pedanterìa, la fervile’ creduli- 
tà alle illufioni de* fillemi, e*l cieco ab- 
bandonamento alla congettura, e all* au- 
torità de* Maggiori* e. de*- Contemporanei . 

Uno fpirito di modella e ragionante 
libertà fia nollra fcorta in ogni ricerca • 
Efaminando i progrefii della Ragione uma- 
na lungo il vallo cammino delle Scienze* 
delle Belle Lettere , e delle Arti, ì* equi^» 
ih ci renda oflTequiolì al merito altrui 
V ìnteWgenzz ci collituifca amanti unica- 
mente del vero : il lene dà* nojlri Jimili 
ci determini alla /celta delle fole utili co^ 
^niziofìi . 

Spian- 
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Spiando gli arcani della Natura , la 
critica indufiriofa ci abiliti a feparare gli 
oppcfti confini del vero , e del falfo , 
dell’ ofcuro , e del noto , del dubbio, e 
dei ceno. La pazienza, e T intelligenza 
ci faccia efatti nello fperimentare , faga- 
ci pell’oflervare , femplici e fedeli nel 
riferire ; e rendendoci così atti a pene- 
trare nelle ignote fedi della Natura, e a 
moltiplicare le cognizioni note , la forza 
della ragione, e*l linguaggio delle Gra- 
zie ci renda amici al Filofofo , utili all* 
Uomo. 

Finalmente fi pafTino alla Sovrana in- 
telligenza gli Statuti della Reale Acca- 
demia , pel mezzo della prima Secreteria 
di Stato. 


' M S. S. P. 
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STATUTI 

della 

REALE ACCADEMIA 

DELLE SCIENZE E BELLE 
LETTERE. 

Accademia Reale delle Scienze, 
e delle Belle Lettere rimarrà. 
Tempre fotto la protezione del 
noftrp Re e-SicNORE, a cui 
porgerà, le fuppliche pel mezzo del Pre- 
fidente , e ne attenderà le Sovrane de- 
terminazioni per la prima Segreteria di 
Stato, 

Gl’Individui, de’ quali farà compofta, 
faranno : 

l 

Un Prefidente, che farà Tempre quello 
fìeflTo , che avrà la fublime carica di Mag- 
giordomo maggiore di S. JVL 

II 



Digitized by Google 


c I5) 

Jl Prejldefite eletto dalla M> S. fer la pri- 
ma volta t è S.Ecc. il Maogiordomo 
^iore Principe di Francavilta J). Michele 
Imperiale . 

II. 

Un Vice»Prefidente , che farh Tempre 
tratto dall’ ordine , e dal rango de’ Mag- 
giordomi di fettimana. Qtiefti Tara elet- 
to da S.M. con nomina del Prefidente. 

Quella illujlre carica è fiata da S. M. , 
con nomina del Prejidente ^conferita al Mag- 
giordomo di fettimana Cavaliere D.Fefpa- 
Jiano Macedonio . 

III. 

Gli Accademici Onorar) , tratti dalla 
Jublime Nobiltà , a mente di S. M. 

IV. 

Gli Accademici Onorar) , tratti dalle 
|)rime fedi della Magiftratura. 

V. 

Un Teforiere perpetuo . 

VI. 
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V[. 

Un Secretarlo perpetuo per le Scienze. 
Un Secretarlo perpetuo per le B. L. 
Uno di effi^ farà Secretarlo del Re- 
gi ftro. 

Per ora quella dignità trovajì conferita 
al Secretarlo delle Scienze con fovrana de- 
gnazione . 

VII. 

Gli Accademici Onorar) di ClaflTe . 

. Vili. 

I Socj Efteri. 

IX. 

I Penfionarj. 

X. 

I Socj refidenti nella Capitale. 

XI. 

• I Socj Nazionali . 

Tutta 1’ Accademia farà divifa in 
quattro Claflì , a tenore della Reale de- 
terminazione , 

B La 



La prima ClaJJe avrà per oggetto di 
licerca le Scienze Matematiche pure , e 
miAe, e tutta quella parte di Fificafpe- 
rimentale, che da quefte dipende . 

Vi faranno in quefla Clajfè, 

Gli Accademici Onorar], 

I Socj Efteri, 

Gli Accademici Penfionarii , 

I Socj refidenti nella Capitale, 

I Socj Nazionali . 

Come il fine di tutte le cure del Reai 
animo , nell’ inftituzione d’ una grande 
Accademia , è il procurare il maggior 
bene de’ fuoi Popoli ; così i lavori dì 
quella ClalTe avranno per oggetto non 
già la fola Aerile fpeculazione ; ma lo 
fpirito filofofico delle Scienze , per fer- 
vire di mezzo all’ ingrandimento delle 
Arti , e de* Meftieri , e all’ invenzione 
di quegl’ inftrumenti , e di quelle mac- 
chine, che pollano proccurar utili, e 

nuovi 
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nuovi comodi all’uomo nell’ efercizio del- 
le arti, e nell’ufo della vita. 

La Jecontia Clajfs avrà per oggetto 
di ricerca tutta la Fifica , prefa nella 
fua più ampia elienlione , e fpecialmeute 
quanto v’ha di grande nella Storia na- 
turale delle' noftre propie Regioni per 
tutta la vafta feena de’ tre Regni della 
Natura . 

Vi faranno in quejìa Clajfe 
Gli Accademici Onorarj, 

I Socj Efteri , 

Gli Accademici Penfionarj, 

I Socj refidenti nella Capitale , 

I Socj. Nazionali. ^ 

Le ricerche di quella ClafTe avranno 
per oggetto non gik il difegno di fervi- 
le di alimento alla femplice curiofità; 
ma l’ inllituto di acquiUare utili e nuo- 
ve cognizioni, per applicarne l’ufo a* bi- 

fogni della falute , a’ vantaggi del Com- 
. B 2 mer- 
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merclo , al bene della civile Economia, 
e alla rettificazione di quelle Ani , e di 
que* Meflieri , che formano il comodo , e 
la ricchezza dello Stato. 

La terza Clajp avrà per oggetto di 
ricerca la Storia antica coll* erudizione , 
che le appartiene. 

' Vi faranno in quefla Clajfe 
Gli Accademici Onorarj, 

I Socj, efteri , 

Gli Accademici Penfionarj , 

I Socj refidenti nella Capitale, 

I Socj nazionali. 

Le ricerche di quefta terza ClaflTe avran- 
no per oggetto l’ illuftrazione della Sto- 
ria delle tante , e sì varie avventure , 
che agitarono le forti di quelle Regionii 
che in oggi formano quefto Regno ; e in 

I 

tutte le ricerche fi avrà principalmente 
in mira di porre in afpetto i progredì , 
e le perdite, che fecero in sì gran tem- 
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po, e folto ì varj Domlnj gli Abitatori 
di quefte medefime Regioni nella Politi- 
ca , nel Diritto pubblico , ne* CoRuim , 
nella Guerra , nella Navigazione » nelle 
Scienze della Natura , nelle Belle Lette- 
re , nel Commercio , nelle belle Arti , 
nell* Agricoltura , e ne’ Meftieri. 

Si avrà in tal modo una giuHa oppor- 
tunità di fpargere,con profitto, e fohrie^ 
tà , una luce graziofa su i monumenti an- 
tichi, fulle medaglie, fulle monete, Tul- 
le rarità dell* erudizione Greca , e Ro- 
mana , fulla ftoria degli Uomini illu- 
ftri , fulla Geografia , e su gli avanzi 
dell* antica magnificenza di quelle Re- 
gioni . 

La quarta Clajfè avrà per. oggetto di 
ricerca la Storia de* bafli fecoli , coll* 
erudizione , che le appartiene . 

Vi faranno in queda Clajffè 

Gli Accademici Onorar) , 

B j 
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I Socj Efterl , 

Gli Accademici Penfionarj , 

I Socj refidenti nella Capitale, 

I Socj Is! azionali. 

L’oggetto della quarta ClalTe ingene- 
rale farà quello ftefib , che notammo nel- 
la terza, feguendo però l’ordine dell’e- 
poca oppofta de’ Secoli bafli . Con modo 
fpeciale poi più determinata ne farà la 
mira. Le ricerche di quefta ClalTe avran- 
no per inftituto l’efanie delle Carte, de* 
Diplomi , e di ogni altro monumento di 
que’ tempi ofcuri , ne’ quali la verità, ifto- 
rica fu ecclilTata dall’ignoranza, dal pri- 
vato interelTe , dalla negligenza, e dalla 
malizia . Si cercherà quindi di fparge- 
re una luce neceiTaria per ben intende- 
re con folo le noftre leggi politiche , e i 
fondamenti de’ prefenti coftumi , ma al- 
tresì le origini di que’ molti ftahUimentì, 

che fono nati nel Regno , dappoiché le 

Ma- 
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Nazioni Germaniche fopp'antarono in Ita» 
lia l’Imperio Romano. 
ulccademìcì Onorarj traiti dalla fuhìime 
Nobiltà con fupremo arbitrio 
del Re. 

Coftoro non faranno aferitti a ClalTe al- 
cuna . Saranno deftinati a qualche ClalTe, 
quando loro cosi piaccia . Non faranno 
in obbligo di prefentare alcun lavoro let- 
terario, o fcientifico. Sara loro permeflTo 
il prefentarne alcuno , qualora' abbian vo- 
glia di darlo. Saranno tenuti ad interve- 
nire almeno in tutte le pubbliche AflTem- 
blee . 

Onorar] traiti dalla Suprema 
Ma^i Aratura. 

Si confidereranno colla ftelTa legge di- 
anzi accennata » 

Socj R^eri. 

In una grande Accademia fi è Rimato 

fempre neceflTario di avere i Socj efìeri. 

B 4 Elfi 
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Efli fono come ì Miniftri delle Accademie 
alle Accademie . Così fi rende comune 
rutile delle Scienze , e fi pofibno rice- 
vere giornali notizie di ciò , che fi agi- 
ta tra* Dotti dell’ efiere Nazioni . Co- 
ftoro faranno inaugurati dall’Accademia, 
dopo averne umiliata la propofta al So- 
vrano . 

Onorarj afcrìtti a Clajfé. 

Coftoro non diverranno mai Penfio- 
narj . Avranno voto in tutti gli affari 
dell'Accademia. Non faranno obbligati a 
certo lavoro , come quei , che non fono 
in iftato di fottoporfi al pefo di que’ pre- 
fcritti lavori , a’ quali fi potranno più 
facilmente applicare i Penfionarj, Saranno 
deftinati alla ClafTe, ch’efii fceglieranno; 
e rimarrà in loro arbitrio il prefentare 
all’Accademia quelle Memorie , che vor- 
ranno, o non prefentarlene alcuna. 

^cca* 
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Accademici Pen/ionarj , 

• Non il rigirò , non gli attaccamenti 
fociali , non la privata confiderazione , 
ma il folo merito reale farà Tempre runi- 
co mezzo, che dovrà accordare il dirit- 
to di pretendere Sonore di Accademico 
Penfionario , Le opere applaudite dalla 
Repubblica letteraria , la giuftizia rendu- 
ta da alcuna delle più illuftri Accademie 
di Europa a un talento luminofo, un cor- - 
fo di belle azioni , fatte in un medi ere 
liberale efercitato con felicita, e con unì- 
verfale applaufo de* Concittadini , un’in- 
venzione utile alle arti neceffarle al co- 
modo della Società , e una fama coftante, 
e non equivoca di foda dottrina , e di 
profonda letteratura , faranno ì primi foli 
titoli , e le vere ragioni , che dovranno 
in ogni tempo regolare 1* Accademia nel 
proporre al Sovrano la fcelta di un Ac- 

cademico Penfionario. L*età di quelli fia 

lon- 
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lontana dalla leggerezza , e non fia fud- 
dita di quel pefo , che nafce dal lungo 
ufo della vita. Sia tale, che o Teta ri- 
manga vendicata dalla matura e precor- 
rente ragione , o che la ragione fia aifi- 
curata da un’ età confiftente . Oltre alle 
condizioni erpreffate , in colui , che dee 
edere fcelto , è fommamente necedario , 
che alla dottrina fi unifca i’integrith del 
coftume , r animo pieghevole agli avvili 
de’ Savi , ^ mancanza di un genio tor- 
bido, livido, altero, e follemente intefo 
a malignar tutti , e non ifiimar che se 
(ledo . 

Queft’ ordine fi terra da Noi nella pri- 
ma fcelta: queft’ ordine ftedo fi oderverà 
da’ Succedori . 

Nel cafo di vacanza fi procederà alla 

elezione del novello Accademico PenCo- 

nario . L’eligendo fi dovrà eftrarre dal 

numero de’ Socj di quella Giade , in cui 

man- 
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manca 1* Accademico , come quei , che 
hanno già acquiftato un certo diritto alla 
ftima dell'Accademia . Ben vero però che 
quando taluno de* Socj avefTe la difgrazià 
di condurfi in modo da non meritare ne 
il favore del Prefidente, nè l’attenzione 
dell’Accademia, quefti rimarrà trafcurato; 
e in fua vece fi prenderà di mira qualche 
Uomo Angolare , e di merito diftinto dal 
numero de’ Dotti, refidenti nella Capitale* 
non ancora aggregati all’Accademia; e’I 
nome di Colui , che fi fceglierà , farà por 
fio a fcrutinio infieme co* rimanenti Socj 
della Claffe rifpettiva , che meriteranno 
di eflere ammelTi alla forte de’ fuffragj • 
Nelle future elezioni i fuffragj fi da- 
ranno da tutti gl’ Individui dell’Accade- 
mia, che hanno voce deliberai^a. 

Ben intefo , che quegli Accademici 
Onorarj , i quali non faranno frequenti 

nelle private Affemblee, e che folo nell* 

aito 
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atto de* fufTragj corapariranno in ifcena , 

per ufare del diritto del fuffragìo, avran- 

« 

no la giufta mortificazione di non vede- 
re in alcun modo confiderato il loro vo- 
to ; falvo il cafo , che al Prefidente non 
venga in mente , per debite confiderazio- 
ni , di autorizzamelo . 

L*AfTemblea , per 1* elezione , fi terrk 
tra* foli Onorar] aferitti a Clafle , e i 
Penfionarj . Vi prefederà il Prefidente 
vi aflìfierà il Vice-Prefidente : v* inter- 
verrà il Segretario del Regifiro. 

Per farfi lo fcrutinio fegreto, fi Ctuerà. 
«u di una tavola un’Urna. In quella ver- 
ranno ,per ordine, il Segretario delle B. L., 
gli Onorar] afe ritti a Clafie , e quindi i 
Penfionarj a deporre il loro fuffragio; 
quefio c(^fifiera in una Cartellina involta, 
in cui farli fcritto il nome della Perfo- 
rila, che fi propone da ciafeuno. 

Terminato 1* atto della immifiìone de’ 

» fuffra- 
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fuffrag} nell’Urna, ilPrefidente farà, fug- 
gellare 1’ Urna medefima col fuo fuggel- 
lo, con quello del Vice- Prefidente , e con 
quello deir Accademia dal Segretario del 
Regiftro.che farà il depofitario dell’Ur- 
na, e fcioglierà l’AlTemblea. 

Grande convien che fia la vigilanza del 
Prefidente, per non lafciarfi forprendere . 
L’elezione de’ Penfionarj interefifa troppo 
l’ onore , e la forte della Reale Accade- 
mia . 

Avrà perciò cura il Prefidente di feer- 
ie da lutti gl’individui della R. A., 
non efclufi i Socj non pretenfori » uno 
fcelto numero di foggetti dotti , intelli- 
genti della materia ia queftione , non 
maligni , non rigiratori , e di fperimen- 
tato zelo pel bene , e pel decoro del- 
la Nazione ; e ne formerà una deputa-, 
zione, che dee, folto fe\ere leggi, tenerli 
afeofa a’ Pretenfori . 


Con- 
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Convocata che quefta farà privatamen- 
te , fi aprirà l’Urna de’ futfragj ; e fe 
ne farà l’ autentica numerazione . I voti 
del Prefidente , del Vice-Prefidente , e del 
Secretarlo dei Regiftro faranno manifeftati 
in Deputazione . Ciafcuno de’ Convocati 
darà il fuo parere fui numero de’ luffra- 
gj , e ’l Secretarlo ne diftenderà 1’ atto . 

Da quefta efplorazione il Prefidente 
prenderà i necelfarj lumi per proporre al 
Sovrano i foggetti più degni, dal numero 
de’ quali può S. M. fcerre il Penfionario. 

Sarà della prudenza del Prefidente il 
determinare , fe l’ affare efigerà più ma- 
tura riflefiìone ; e rimarrà in fuo arbi- 
trio il convocare non una, ma più vol- 
te la fteffa Deputazione, 

E qualora vi farà difcordia e troppa 

fciffura^e’ voti , il Prefidente avrà cura 

di ricorrere al partito , o di fare altra 

Deputazione, ignorata dalla prima, o di 

ap- 
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appellarne a qualche Socio eftero di fom« 
ma intelligenza , e chiederli parere fullc 
produzioni letterarie , che fi faranno in 
vario ten:po pubblicate da* Pretenfori . 

In quefia parte converrà armarfi di 
molto rigore ; confeguentemente qualora 
taluno de’ Convocati abbia avuto il reo 
talento di tradire il fecreto , di violare 
per viliflìmi fini privati i doveri della 
probità» e della giufiizia» e fia ccnvmU 
della Tua reità, quefii fia riguardato co- 
me everfore degli Statuti più fiacri della 
R. A. , e con efiatta cognizione di caufa , 
rimanga efipulfio per fiempie da uno Sta- 
bilimento , alla cui Rima , e confiderà- . 
zione ha perduto ogni diritto . 

L* obbligo di ciaficun Penfionario è 
d’intervenire in tutte le private , e pub- 
bliche AflTemblee. 

Ciò porta la neceflità di non poterli 

allontanare dalla Capitale» fienza averne 

prima 
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prima ottenuta in ifcritto l’ autentica 
permiflione dal Prefidente . 

Ogni Accademico Penfionario farà nell* 
obbligo indifpenfabile di comporre in ogni 
anno una Memoria su quell’argomento, 
che egli, a propria elezione , fcerrà dalla 
ferie degli argomenti de* lavori fcientifi- 
ci annuali, come in apprefìTo fi dirà. 

Il Penfionario avrà pieno diritto di 
dar voto. 

Socj re/ìdentì meìla Capitale. 

Oltre a* un Corpo di Socj Eflerl , è 
necefiario di ftabilire un Corpo di Socj 
dimoranti nella Capitale , e deflinati a 
efiere i fuccefifoti degli Accademici Pen- 
fionarj , quando la loro éondotta farà ma^ 
fitevoìe di premio ^ e dì lode, I talenti lì 
formano coltivandoli : non fi pofibno ave- 
re uomini grandi fenza formarfegli a poco 
a poco. In tal guifa fi preparerà, per così 

dire , un Corpo di Milizia Accademica , 

in 
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in cui gli uomini d’ingegno , ben colti- 
vati , potranno un giorno divenire Indi- 
vidui idonei a riempiere quel voto , che 
nel numero degli Accademici potrà pro- 
durre i’univerfale inevitabile corfo della 
Natura . 

Com’ è facile dunque che dal numero 
di cofloro debba eftrarfi in avvenire il 
novello Accademico Penfionario i così è 
necelTario di tifare fontina vigilanza nella 
loro fcelta . Effi fieno Uomini di onorato 
foave coftume ; e atti a divenire Scrit- 
tori eleganti , e Penfatori di non equi- 
voco valore nelle fcienze , e nelle belle 
lettere. Saranno eletti con fuffragj fegre- 
ti-, e proporti al Sovrano . 

Non avranno facoltà di dar voto nelle 
AfTemblee ; e nelle Deputazioni non avran- 
no altra parte , che quella , che vorrà dar 
loro il Prefidente. Potranno dar fenti- 

mento.e voto, qualora faranno ammefu 

C /.elle' 
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nelle Deputazioni , fopra tutti gli affari 
letterarj e fcientifici , e su gli fìelli la- 
vori degli Onorari , de’ Penfionar) , e de- 
gli altri Soci . 

Cofioro f aranno detti nati a ttabile Claf- 
fe coll’ aperta dichiarazione ; che ejì mn 
dslhono confìderaxfl dì pendini i , niA Soc) 
de Ver.fiomr) negli fcientifici lavori an- 
nuali, che dovrai! farfi , fecondo gl’ Infti- 
tuti Accademici , o nella loro propia Claf- 
fe , o nelle altre Clalìi , nelle quali la 
R. A, è dittribuita. 

Dovranno anch’elli prcfentave alla R.A* 
una Memoria l’anno, e faranno obbligati 
alle fìefie leggi, alle quali fono obbligati 
gli Accademici Penfionarj. 

Kel formare quefìo Corpo , converrà 
impiegare molta avvedutezza per fotte-: 
nerne il decoro. Si abbia fempre in mi- 
ra che il principale difegno di S. M. è 

di porre in attività gl’ingegni della Na- 
zione. 


Digitized by Googlj 



( 35 ) 

zione . Nell’ atto dunque che faro, una 
necelfita il procurare l’ ingrandimento , 
e per cobi dire , la migliore educazione 
degl’ingegni , che promettono utili fpe- 
ranze , ma non Tono ancora interamente 
fpiegati, e ben formati: liccome l’efclu- 
dere da un corpo di pubblica educazione 
fcientifica , e letteraria gl’ ingegni di 
qualche buona fperanza , ma non ancora 
interamente culti , farebbe un tradire il 
fine propofto ; così farìt un punto di ne- 
celTaria prudenza il chiamare in quello 
Corpo medefimo molti Individui fcelti , 
di fperimentato valore nelle fcienze , e 
nelle lettere , e atti a foftenere il de- 
coro del Corpo de’ Socj , e a fervire di 
modello , di gara , e di follegno agl’in- 
gegni non ancora perfettamente fciolti , 
e formati. 

; 

Socj Nazìomll . 

Perchè efilcacemente fi vuole che non 
C 2 fi la- 
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fi lafci cura intentata non folo per ac- 
quifìar lumi Tulio flato dell’ agricoltura, 
e de’meflieii nelle Provincie, ma eziandio 
per ifcoprire,e Pluflrare tutta la Storia 
naturale del Regno ; perciò fi è credu- 
to necelTario afiblutamente lo fìabilire ua 
Corpo di numeroliSccj refidenti, e fparfi 
per tutte le Provincie de' due Regni. 

Quelli Socj fi fceglieranno con quelle 
fìcfle ragioni, e con quello flelTo intendi- 
mento, con cui faranno fcelti gli Accade- 
mici Penfionarj , e 1 Socj refidenti nella 
Capitale . Efifer dovranno gli Efploratori 
della floria naturale del Regno, i Relatori 
dello flato delle arti, de’ mefticri, dell’a- 
gricoltura, e della pubblica economia nel- 
le Provincie, e i Ricercatori degli anti- 
chi monumenti. Dovranno contribuire una 
Memoria l’anno all’Accademia. Avranno 
un regolare commercio letterario col Se- 

gretaiio del Regiftro. Capitando in Napoli, 

l’Ac- 
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rAccademia gli riguarderà con difilnzlo^ 
ne. In cafo di vacanza, fe ne dark loro 
i’avvifo; ma non potranno pretendere U 
pollo di Penfionarj , fe non quando fi ob- 
bligheranno di trasferire la loro perma- 
nenza nella Capitale . 

La Reale Accademia terrk due pubbli- 
che AlTerablee in ogni anno . In quefie 
dovrà pronunciarli una Orazione inaugu- 
rale . Il giorno farà, deftinato dal Prefi- 
deme , dopo averne ottenuta la fermijfio- 
fie da M.. per la Prima Segreteria di 
Stato . 

La Reale Accademia .fi unirà in pri- 
vata AlTerablea due volte al mefe . Il 
giorno , e le ore di quelle AlTemblee 
fi defiineranno dal Prefidente : in efie 
prefiederà il medefimo , o (in alTenza di 
quefii) il Vice-Prefidente , tratto dal nu- 
mero de’ Maggiordomi di fettimana. V’in- 
terverranno i due Segretari , i Penfionarj, 

C 3 e i 
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e i Soci l'efidenti nella Capitale . Non 
potendo taluno di ccfioro allirtervi, debba 
addurne il giufìo motivo al Prendente. 

Rimane in libertà degli Onorar] l’efen- 
taiTene qualche volta. 

Sarebbe inutile 1’ inftituzicne di una 
grande e Reale Accademia, fe da qucRa 
non fi rifcuoteflero ftabili , e annuali la- 
vori fulle Scienze , fulle Belle Lettere, 

Tulle Arti, e su i Meftieri . 

QiJefte opere debbono feguire rinfti- 
tuto, e gli argomenti delle ClafTì , nelle 
quali è la R. A. dillribuita ; ma quelle 
opere RelTe non debbono abban donar ft 
alla tumultuaria volontà , e alla libera ì 

difcrezione degli Accademici . [ 

La Tperienza ha facto conofcere che j 

il lafciare gl’individui di un’Accademia ! 

in libertà di fcrivere su qualunque argo- 
mento , che loro piaccia , produce confu- 

fione , e perniciofo fermento di difcordia- 
. ' Per i 
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Per l’oppofto l’abbandonare il diritto di 
determinare la qualità, de’ lavori annuali 
privativamente a pochi; e ’l non ufare la 
prudenza di lafciare tutti in liberta di 
?fporre i propj fentimenti , è lo ftelfo 
che trafcurare il propio intereflTe , e of- 
fendere il redo di un Corpo fcientifico. 

In mezzo a quelle difficili contrarietà 
convien prendere un ragionevole e plau- 
fibile partito , che non offenda 1’ amor 
propio altrui , e afficuri la forte delle 
annuali opere Accademiche * 

• Nell’aprirfi la Reale Accademia , e in 
progreffo, nel principio di ogni anno, in 
nome del Prefidente fi dia dal Segretario 
del Regiftro la libertà a tutti gl’indivi- 
dui della R. A. , non efclufi i Socj della 
medefima , di prefentare in ifcritto un 
breve parere fui metodo, fugli argomen- \ 

ti , e fulla qualità de’ lavori letterari , e 

fcientifici , che potrebbero per tutto il 

C 4 lefto 
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refio <ieir anno in ogni ClafTe.cfeguirfi . 

Ciafcuno Individuo , a cui piaccia di 
dare il fuo fcntiniento , fia tenuto di eli- 
birlo al Segretario del RegiQro in ifcrit- 
tc , e fegnato di propia mano . 

Il Segretario del Regifìro, appena che 
avra rifcofli tutti i pareri , ne darà av- 
vilb al Prefjdente . Quelli deftinerà una 
Deputazione di Uomini favj e intelligen- 
ti per efaminare i pareri ricevuti ; e di 
accordo con elìi , e d’intelligenza col Se- 
gretario , determinerà la condizione , e 
gli argomenti de’ lavori della prima Claf- 
fe . Siuferà la flelTa diligenza per la fe- 
, coiida , terza , e quarta ClalTe , col lavio 
accorgimento di formare non una folaDe- 
put azione , ma quattro Deputazioni per 
le quattro ClalTi. Sarà in libertà del Pre- 
.lìdente d’ includere di ClalTe in ClalTe 
que’ foggetti , che ftimcrà opportuni, non . 

efcludcrido dal numero di colloro anche; 

qual- 
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qualche Socio, qualora il troverà conve- 
nevole e necefTario . 'Nelle Deputazioni 
delle Clafn , appartenenti al Segretario 
delle E L. , conviene che quelli ha in- 
tefo e inclufo. 

Sì fìabilifca, come legge fondamentale, 
che dovranno evitarli , e riguardarfi con 
difprezzo tutte le difculfioni di puerile 
pedanterìa, d’inutile verbofitk, e di ozio- 
fe e vane ricerche . Per l’ occupazione 
de* lavori annuali non dovranno fceglier- 
lì , e proporli che argomenti utili , inte- 
relTanti , e unicamente atti a cofpirare 
aU’ingrandimento delle Scienze, alla fco- 
perta della Storia naturale di quelli Re- 
gni , alla riftaurazione del Commercio, 
al culto dell’Agricoltura , e delle Arti, 
ed al rifchiaramento della Storia delle 
noftre Regioni . 

, Determinato il corfo de’ lavori annuali 
in ogni Clafie, il Segretario delRegiftro 

avrà 
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avrb. cura di formarne una breve e di- 
fìinta nota . Quefta farà in una privata 
AfTemblea maiiifeftata a tutti gl’ Indivi- 
dui ; e fe n’ efibirà loro una copia im- 
prefTa . 

Sarà quindi permefTo a ciafcuno Ac- 
cademico di feerie quel punto , che pili 
gli aggrada . Ciafeun d’ eflì avrà però 
l’obbligo di manifeftare in ifcritto l’arti- 
colo fcelto . Determinato 1* argomento, 
che fi feerrà , il Secretarlo del Regiitro 
formerà nota de’ lavori diftribuiti e fcelti; 
ed efigetà da tutti , Onorar) , Penfionarj , 
o Socj , che fieno , un documento fcritto 
degli argomenti fcelti ; perchè la R. A. 
fappia quali fono gli Autori , da’quali fi 
attendono le memorie. Non fi negherà a 
qualunque Individuo , anche Socio , lo fcri- 
vere fullo fielTo argomento; bafta però, 
che fi rifletta che a niuno è permefTo, 

fotto pena della indignazione del Prefi- 

dentc, 
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dente , e della terribile minaccia di ef- 
fere vilmente efpulfo dall’Accademia Rea- 
le , di offendere il compagno, e di vior 
lare i facri doveri della decenza, dell’o- 
reflà, e del buon ordine. Per evitar dun- 
que ogni liniera occafione di contefa fi 
terra qucft’ ordine. 

• Si leggerà inAffemblea la fola Memo- 
ria di colui, eh* è fiato il primo a feer- 
ie il punto. Le altre Memorie , che ogni 
altro Onorario, Penfionario.o Socio po- 
trà fcrivere fullo fieffo argomento , fi da- 
ranno in ifcritto al Segretario del Regi- ‘ 
firo; ma non faranno lette in Affemblea. 
Ciò però nulla torrà al merito di chi le 
avràfcritte, perchè, con ordine dei Piefi- 
dente , il Segretario del Regiftro pafferà 
quefie Memorie alla Deputazione di que* 
Cenfori fegreti, che dovranno efaminar- 
le . EiTi avranno cura di far pubblicare 

non le Memorie lette , ma le Memorie 

mi- 
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nilgllori, e degne di efTer pubblicate. 

Il provvedimento di permettere , che 
vi fieno varj Scrittori fullo ftelTo argo- 
mento non è nè irragionevole , nè fìra- 
no. Dorrebbe alla Reale Accademia che 
fi urtafle nella sventura di vedere da una 
fola mano fagrificato un argomento, fen- 
za poterli lufingare di ricevere da un’al- 
tra il compenfodella perdita. Vuol fi evi- 
tare la nojofa difcordia , ma non fi vuole 
per vani riguardi tradire il propio bene. 

Con giro regolare nelle private Afiem- 
blee dagli Accademici fi leggeranno le 
Memorie . Quefte dovranno fcriverfi con 
ordine , con nettezza , con precifione , e 
con eleganza. Le Memorie lette dovran- 
no depofitarfi nelle mani del Segretario 
del Regiftro. L’Accademia avrh cura di 
pubblicarle , dopo che fi faranno rivedute 
con privato efame da quegli Accademici, 
che faranno a ciò deftinati dal Prefidente. 

Que- 
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Quefto efame fi farà nel feguente mo- 
do . Il Prefidente , c ’l Vice-Pxefidente, 
d’ accordo col Segretario del Regiftro » 
avran cura di fcerre dal numero degli 
Onorar) , de’ Penfionarj , o de’ Socj » 
fe fi voglia , di ClalTe in Clafle , que* 
Soggetti fcelti , dotti , e di fperimentata 
probità , che fi ftimeranno opportuni al 
bifogno ; c obbligandogli al più facro 
filenzio , confideranno loro la Memoria da 
efaminarfi ; e fe n’efìgerà da, ciafcuno di 
efii in ifcritto la fegreta cenfura . Qiie- 
fia farà depofitata nelle mani del Segre- 
tario del Regiftro col pefo di ^roccurare 
colle più amiche e prudenti maniere da- 
gli Autori delle Memorie la riforma , che, 
nelle medefime potrà forfè defiderarfi . 

Gli Autori fi prefteranno a quefto ne- 
cefifario dovere con quella docilità , eh’ è 
tutta propia de’ Sav) . 

Qualunque Accademico, che non vor- 
rà 
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rà deferire all’ amica voce dell’ Accade- 
mia per refame delle Memorie, fia nel- 
la piena libertà di pubblicarle in fuo pri- 
vato nome; nn non vi apponga il titolo 
di Accademico. Qi^iefta legge farà eltefa 
su qualunque opera di tutti gl’ Indivi- 
dui deir Accademia , da’ quali dee prima 
meritarfi , e confeguirfi l’ approvazione 
inifcritto, voleudofi far ufo in faccia al 
Pubblico del titolo accademico di Ono- 
rario , Penfionario, o Socio. 

Fatto l’efame , e la fcelta delle Me- 
morie, il Segretario del Regi Uro ne ren- 
derà conto al Prefidente. Quelli non ne 
permetterà la pubblicazione colle fìampe, 
fe non quando ne avrà prima ottenu- 
ta la permilfione dal Sovrano. 

Se nella fcelta delle Memorie da pub- 
blicarli fi delTe occafione di notabile 
feifiura tra’ Cenfori , il Prefidente non 

folo uferà 1’ avvedutezza di formare , e 

feerre 
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fcerre una nuova fegreta Deputazione ; 
ma potrà Tempre appigUarfi al partito 
di provvederfi del parere di qualche 
Socio eflero , la cui fama è .di non 
equivoco applaufo , e di merito fingo-, 
lare . . 

Oltre a* lavori aflegnati , che dovranno 
elTere Tempre i primi a foddisTarfi , farà 
in libertà di ogni Accademico di contri- 
buire all’Accademia ogni altra fatica di 
foprappiù , ancorché TofìTe eliranea a’pre- 
Tcritti argomenti annuali . 

L’Accademia non riconofcera per vero 
alcun nuovo fperimento degli Accademi- 
ci , Te prima noi vedrà verificato col fat- 
to: in quefìa intelligenza TAccademia rir 
tenterà nelle private AfìTemblee eziandio 
tutti gli fperimenti , che nuovamente. fa- 
ranno da’ Savj efteri , e nazionali annun- 
ciati, e che aver potranno qualche figni- 

ficante influenza full* ingrandimento delle 

. . Scien- 
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Scienze , e delle Arti , e fe ne noterli o 
la diirerenza, o 1’ unironnita . 

Si terrà commercio co’Sav] deireftere 
dazioni; fi profitterà delle nuove produ- 
zioni letterarie in tutto ciò , che potrà 
ridondare in bene dell* Accademia ; e , 
a feconda dell* opportunità , fe ne terrà 
ragionamento nelle private Afiemblee . 
Trovandofi efpediente di efiiminare a 
fondo qualche punto intereJante , fe ne 
darà fincarico a un particolare Accade- 
mico ; e quefii ne farà rapporto ali’Ac- 
cademia. 

Il Prefidente per confeguire , e proc- 
curarfi le necefifarie cognizioni , onde il- 
luflrare qualche punto intereffante della 
Storia naturale, penferà di commetterne 
la cura a qualche Penfionario, o ad altro 
Indivìduo deirAccademia ; anche con in- 
viarlo ne’ luoghi , ove converrà la pre- 

fenza di Perfona intelligente , o atta a 

fod- 
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foddisfare pienamente il difegno , che fi 
proporrà. 

L’Accademia avrà le fue Ferie. Quefte 
cominceranno a* 15. di Settembre : ter- 
mineranno nel dì 15. di Novembre. Vi 
faranno otto giorni feriali nelle Felle 
Natalizie, otto nella follennità di Pafqua, 
e otto negli ozj di Carnevale . 

■■ E perchè nulla manchi sì per rendere 
luminofa l’Accademia , sì perchè poflTa 
confeguirli l’intento di animare , e favo* 
rire i talenti , l’Accademia proporrà in 
ogni anno quattro quefiti , e quattro pre- 
mj . Sarà vietato a’ foli Accademici Pen- 
fionarj il concorrere a quelli premj , co- 
me coloro , che dovranno decidere delle - 
forti di quei , che vi concorreranno . 
"Rimarrà libero il campo di concorrere 
a’ premj a tutti gli altri dotti della 
Nazione . Gli Autori delle DilTertazioni 

vi apporranno il nome emblematico , e 

D ■ in 
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in una carta fuggellata fcriveranno il 
loro nome , e faranno il tutto perve- 
nire al Segretario del Regiftro . Con 
fuflfragj fcgreti dell’ intera Accademia fi 
aggiudicherà il premio a*meritevoli . Al- 
lora fi difluggellerà la carta corrifpon- 
dente all’ emblema , e fi fcoprirà il no- 
me dell’ Autore . Le carte continenti il 
nome di coloro , le cui Memorie rimar- 
ranno riprovate , fi getteranno alle fiam- 
me, e così rimarrà rifpettata la decenza, 
^ taciuto l’altrui nome, 

Agli Autori di quelle Memorie , le 
quali, fe non meriteranno di efiere coro- 
nate , e di riportare il premio , avranno 
però molto diritto all’attenzione de’ Sa- 
vj, e alla fiima dell’Accademia, fi avrà 
cura di fpedire il graziofo annuncio dell’ 
Accejfit ; e’I Segretario , in nome deU’Ac- 
cademia, ne farà con gli Autori le con- 
venevoli felicitazioni. 


n 
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Il premio confifterk in una Medaglia 
d'oro del valore di ducati ottanta . Q^ie- 
fìa avrà nei dritto T impronto de’ noftri 
Augufti Sovrani ; avrà nel rovefcio il 
Trionfo della Virtù . Nel giorno ftelTo, 
che l’Accademia deftinerà il premio a chi 
meglio rifponderà, proporrà i nuovi que- 
liti per l’anno feguente. 

Nelle private Aflemblee , e nelle pub- 
bliche il Prefidente , o chi ne farà le ve- 
ci , farà il folo , che occuperà luogo di? 
fìinto ; tutti gli altri faranno fituati', a 
proporzione del loro grado » fuccedevol-‘ 
mente per carattere , ma indifìintamente 
per fito nella propia linea . 1 primi fa- 
ranno gli Onorar) , i fecondi i Penfiona- 
rj , ultimamente i Socj . Oiafcuno d’efii 
occuperà quel luogo, che potrà nell’or- 
dine propio . Il vano e fervile attacca- 
mento alla diftinzione de’fiti, non è pro- 
pio d’una Società letteraria , in cui tut- 

D 2 to 
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to fpirar dee libera fìlofofia , eguaglian- 
za, e virtuofo interelTe di efTer utile al- 
le Scienze, alle Lettere, e aH’Uomo. 

L’Accademia pubblicherà in ogni anno 
le feguenti Opere: 

1. G\\ uiiti Accademici t ofia una Sto- 
ria ragionata di tutto ciò , che fi farà 
nelle private Affemblee letto, e offervato 
relativamente alle Scienze , alle B. L. , 
alle Arti , al Commercio , alla civile Eco- 
nomia , e alla Storia . 

2. Le Memorie ragionate ^ che verran- 
po fomminiftrate dagl’individui dell’Ac- 
cademia , dopo che avranno foftenuto il 

I 

debito efame. 

3 . Tutte le Memorie t che rimarranno 
dall’Accademia coronate , e diftinte ne’ 
quattro premj annuali ; e tutte quelle, 
che meriteranno il fuffragio deìV accejjìt * 

Se- 
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Segretario delle Scienze. 

Segretario delle B. L, 

Sarà cura de’ Segretari il formare gli 
Annali Accademici . Quefti dovranno fcri- 
verfì in puro ed elegante Italiano . 

Avranno il pefo d’invigilare all’efatta 
edizione degli Annali medefimi , e delle 
Memorie . 

Dovranno intervenire in tutte le Af- 
femblee . 

Avranno voto in tutti gli affari fcien- 
tifici e letterari . 

Dovranno efporre al neceffario efame 
le loro opere prima di poterle pubbli- 
care. 

Si terrà corrifpondenza co* Soci efte- 
lì , e nazionali ; ma dovrà rimetterli , e 
riferbarfi al Segretario del Regiftro tut- 
to ciò , che merita di effere confervato 
negli Atti Accademici , e che fi apparter- 
rà a corrifpondenza fcientifica ; e lettera- 

D ^ ria 
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ria co* Socj Efteri , e Nazionali . 

Allo fìe/To Secretarlo del Regiftro ri- 
marrà confidata la principal cura , e la 
direzione della formazione degli Annali, 
c della pubblicazione delle Memorie. 

La carica di Secretario del Re^ijlro è 
Jlata per la prima volta conferita da S. M, 
al Secretario perpetuo delle Scienze D. Mi- 
chele Sarconi. 

Se accaderà , che in progrelTo di tem- 
po la fcelta del Segretario del Regiftro 
cada fui Segretario delle B.L. , e non su 
quello delle Scienze , allora il Segretario 
delle Scienze avrà luogo in tutte le De- 
putazioni di materie fcientifiche. 

La fcelta de’ Segretarj dipenderà da 
S. M. ; tuttavolta come fomma è la par- 
te, che un Segretario rapprefenta in una 
grande Accademia , così conviene ufare 
tutta la poflibile vigilanza per ifcerre 
con avvedutezza. 

Quin- 
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Quindi il Prefidente avrà, cura in mor- 
te , o in mancanza del Segretario di for- 
mare una Deputazione de' più dotti, ono- 
rati, e zelanti Individui} prefi da tutti gli 
ordini , e da tutte le Clafiì della R. A. , 
perchè intefa la medefima, egli poflTa con 
maturo efame umiliare all’intelligenza del 
Sovrano i voti della ftefla Reale Accade- 
mia fulla Tuffici enza e integrità di co- 
loro , su’ quali potrebbe S. M. fifiTare lo 
fguardo penetratole , e determinare la 
fua Suprema degnazione nella fcelta del 
Secretarlo. 
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Lj' Ordine t con cui fi Jlaoilt di far per- 
•venire al Reai Trono in qualunque oppor- 
iunità i fentimenti , e le fuppìicbe della 
R. A. , fu il fe^uente . 

Il Segretario del Refijlro efporrà al 
■ Tre fidente della Reai Accademia in 
fritto tutto ciò , cbe efgerà Reale de- 
terminazione . Il Tre fi dente rimetterà , 
con fio parere , i fogli ricevuti nella pri- 
ma Segreteria di Stato. Da quefla ilTre- 
fidente riceverà V avvifo delle Sovrane ri- 
fohzioni su ciò , che fi efporrà ; ed indi 
comunicherà al Segretario del Regijlro gli 
ordini Reali , per confervarli negli Atti 
dell' Accademia , e parteciparli agl'indivi- 
dui della medefima , quando il hifogno il 
richieda . 

In tal modo furono alla Sovrana intel- 
ligenza prefentati gli Statuti della R.A, 

delle Scienze , e Belle Lettere . Quindi 

nel 
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¥tel dì 30. di Settemire 1778. da S. B, 
B. Giuseppe Becca delli , Primo Mini- 
Jlro di Stato , fu in Reai nome fartecipato 
a S. B. IL Principe di Pra nca villa ,■ 
Prendente della R.A. „ Che il noflro Re 
st e Signore Ji era degnato dì chinare Vau- 
„ £uflo /guardo fu^li Statuti immaginati 
,, pi luon governo della R. A. ; e che 
„ pienamente autorizzandoli , era fovrana 
„ fua mente , che quejli rimanejfero in luo- 
,, ^0 di le^i fondamentali della mede- 
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Si efpon^ono le generali provvidenze da 
prenderji diClaJfe in.ClaJfe. Si chie^- 
^ono i mezzi necejfarj . Si efpone 
' ■ il numero de' PenJionarj ,cbe 

hijp^nano per l'efecuzione 
dell'opera, 

N On bafta 1’ aver iftabilite le leggi 
•fondamentali della R. A. delle S. 
e B. L, ; conviene , che fi efpongano alla 
Sovrana intelligenza non meno i mezzi 
necefiarj per poter adempiere le cofe 
propofte , che il numero degl* Individui • 
de’ quali vi ha afibluto bifogno , per 
efeguire di ClafTe in Clafie i propofti 
argomenti , e i lavori fciendfici , e let- 
terari , che annualmente su i medefimi 
far fi dovranno. 

E' quindi necefiario , che partitamen- 
te fi efponga la ferie delle cure princi- 
pali, che fi debbono prender di mira in 

cia- 
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ciafcuna delle Claffi , nelle quali è la 
R. A. difiribuita .. 

Vrìma Clajfe . 

Si prefentano a primo fguardo tutte 
le Matematiche pure ; fuccedono indi le 
mifte : prendono ultimamente il luogo 
tutte quelle fcienze , che comprendoni 
col nome eftefo di Fifica fperimentale . 

• Per ciò , che fi appartiene a’ difficili 
c vafii argomenti di quella ClalTe , non 
è già, quello il luogo di farne fpeciale e 
dillinta numerazione . Molto meno è a 
noi permelTo , contro l’ordine degli Sta- 
tuti , di circofcrivere , e determinare la 
ferie , e ’l numero de’ particolari argo- 
menti , che potrebbero , fra’ tanti difiicili 
lami delle fcienze efatte, prenderfi prin- 
cipalmente di mira, e preferirli agli al- 
tri , per iftabilire gli fcientifici lavori 
annuali . Quella determinazione dee farli 

con maturo efame , e coll' accorgimento 

di 
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di non togliere ad alcuno degli Accade- 
mici il diritto di comunicare il propio 
fentimento, come altrove dicemmo. 

A noi per ora non rimane altra li- 
bertà , che di ragionare in -termini ge- 
nerali : e dì non additare le cofe fpe- 
ciali , fé non in quanto fonò di fomma 
neceffità . 

Ciò , che merita di elTere commemoi 
iato , fi è , che in oggi è vano lo fpe- 
rare di fare il minimo progrefib in que- 
lle fcienze , fenza l'ajuto de’ neceflfarj 
ftromenti , e delle macchine inftitulte 
pe’ lavori della Fifica fperimentale . Con- 
vien dunque, che S. M. abbia la clemenza 
di provvedere la fua Reale Accademia di 
tutte quelle tnaccbìne , e di quegli Jlro-: 
menti , che pofibiio felicemente condurre 
a buon efito le ricerche, e gli fperimenti; 
che dovranno dall’ Accademia inftituirfi 
falle Matematiche, e fulla Fifica. 
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Intanto che fi prenderanno le più ef- 
ficaci mifure per proccurare le macchi- 
ne, e gli firomenti neceffarj (che fi fa- 
lan preparare , e coftruire con ogni più 
defiderabile efattezza da coloro, che pref- 
fo le Nazioni efiere han fapuco in ciò 
rifcuotere 1* applaufo de’ Dotti ) , S. M. 
fi degnerà di avere la clemenza d’ordir 
nare , che fiano per Tempre concedute 
alla R. A. tutte le macchine, e tutti gli 
firomenti, che fervono per le Matemati- 
che , e per la Fifica fperimentale , e che - 
efiftono nel Reai Mufeo di Capo di Mon- 
te, nella Reai Cafa del Salvatore, e che 
fcamparono la furia di quelle fiamme, 
onde furono diftrutte le Macchine de- 
gli antichi Regj Studj . 

Acquifiate che fi faranno le macchine, 
dee riguardarfi come un interefle non in- 
differente il confervarle , ij fervirfene con 

opportuno giudizio , e ’i farne tener dili- 
ge n- 
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gente cura da un Accademico , in.quali- 
ta di Cujìode . 

A mano a mano, formato il Gabinet^ 
io de^U Jìromertii , e delle macchine » fi 
avrà cura di .far cofiruire una Specola 
Jljlrommica » 

Per rapporto al numero degl’individui 
da deftinarfi a quefta ClafìTe col caratte- 
re di PenJionarj , efli afcender dovreb- 
bero al numero di fei . 

Due di coftoro V potrebbero, deftinarfi 
al culto delle Matematiche pure , Nell’atp 
to che nulla fi dee da noi determinare 
fulla fcelta delle parti di quefte fcienze 
per fervire a’ lavori annuali ; non fi può 
trafcurar d’ inculcare , come un dovere * 
che tutto dovrà efeguirfi col meditato 
difegno di poterfene indi ricavare nuovi 
mezzi , e lumi , che applicati alle Mate- 
matiche mifte , render poflTano più facile, 

e più utile l’ufo di quefte , onde proccu- 

rare 
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lare l’ ingrandimento delle Arti , e de' 
Meftieri . 

Altri due Accademici Fenjionarj do- 
vrebbero applicarli all’ efame delle Ma^ 
tematiche mifie ; avendo Tempre in mira 
ài moltiplicarne le cognizioni per appli- 
carne l’ufo al bene delle arti di pubbli- 
ca utilità • 

Fra’varj oggetti, che dovranno averli 
in confiderazione , fi abbia dagli Acca- 
demici , che faranno dellinati a’ lavori 
fcientifici di quefta Clafie , fomma cura 
di migliorare la fcienza dell* ufo delle 
acque , di perfezionare 1* utile ufo de* 
Micro/copj , e Telofcofj , de* Barometri ^ 
c Termometri . 

Non fi trafcureranno le ricerche: full a 
fcienza Nautica , e iuW ^lJlrom 7 nia pra- 
tica. Si porrà ogni ftudio per intendere 
la natura de’ Venti dominatori de* nofìri 

Mari , delle npftre Coftiere , e delle no- 

- ' • flré 
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flre Regioni nella varia età dell' anno. 

Finalmente fi deftineranno altri duet 
Accademici Penjìonarj , coll’ obbligo di 
perfezionare il culto della Fìjìca /peri- 
mentale', e col pefo di formare un efat- 
to Rsgìfiro Meteorologico . 

Si dovrebbe proporre il numero degli 
Accademici Onorar] di quella ClalTe; ma 
fi flima prudente conGglio non ridurlo 
a circofcritta , e determinata quantità. 
La Reai Accademia gli proporrà a S. M. 
( in data ragione delFopportunità , e delle 
circoftanze) tutte le volte che la mede- 
lima fi vedrà nell’ obbligo di rendere 
una pubblica tellimonianza di flima al 
merito , e alla virtù di quegli Uomini 
diftinti , che fono nati per vivere al be- 
ne della Patria , e che fan meritare la 
grazia del Sovrano , e la contemplazione 
de’ loro finiili . 

Converrebbe proporre ancora il nu- 

E me- 
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mero de* Socj BJìeri ; ma non fi ftima 
lodevole il circofcriverne la quantità. 
1 Savi Tono cittadini di una foia Repub- 
blica ; e ’l numero de’ Savj alleati non 
è mai foverchio. 

Per rapporto al numero de* Socj rejì~ 
denti nella Qiptale , e de’ Socj naziona- 
li^ fi ftima prudente determinazione non 
doverfene circofcrivere la quantità. S. M. 
nella fua Reale Accademia offre un ali- 
lo alle Scienze, e alle Lettere pel bene 
di tutto lo Stato , non per la gloria di 
pochi fudditì. Non è giufto, che quello 
afilo fia chiufo a’ Cultori delle Scienze, 
e delle Lettere medefime , con una cir- 
cofcrizione , che limiti la clemenza del 
Sovrano , e che faccia torto a* nobili in- 
gegni . In quella intelligenza la Reale 
Accademia in ogni tempo , e ovunque 
vedrà forgere , nella Capitale , o nelle 

Provincie , un talento luminofo , procu- 
rerà 
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rerk di farne i’acquifto. L*e[Ter prodigo 
nel difpenfare un onore, eh’ efler debbe 
il preaiìo della virtù, farebbe un avvi- 
lire i doni del Sovrano : il negarlo al 
merito , farebbe un tradire la gloria dell* 
Accademia, il propio dovere, e’I gene- 
rofo difegno del Reai animo. 

Ciò che degli Accademici Onorar j » 
de* Soc] efteri , e de’ Socj refidenti nella 
Capitale , e nelle Provincie fi dice in 
quefta Clafie , s'intenda detto di quelli 
medefimi univerfalmente in tutte le 
CI affi . 

Vi faranno quindi nella prima ClafTe. 
feì Accademici Pen/ìoriarj , ed un Socio 
Penfionario col carattere di Cujìode de- 
gli firomenti , e delle macchine . 

Seconda Cla{fè . 

Quefta è la Clafle della più ampia 
eftenfione; confeguentemente ha bifogno 

di maggior numero d’individui , e di 

£ 2 mol- 
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moki mezzi fommamente interefTanti .• 
perchè fe ne intendano le varie parti 
dello fcibile , che ne forraerh. 1* argomen-^ 
to , la divideremo in varj Hami . 

Primo Ramo . 

Avrà per oggetto tutta la Medicina 
teorica^ e pratica. Specialmente fi chia- 
meranno ad efame que’ punti , che coftì- 
tuifeono la maggiore incertezza e ofeu- 
rlta dell’Arte Medica . Non faranno tra- 
feurate le più utili parti della Cbirur^ 
^ia efficace \ fopra tutto per ciò, che ri- 
guarda i mali particolari , e quei , che 
nafeono dalla intemperanza. . . . 

Saranno deftinati all’ efame di quefti 
argomenti due Accademici PenJionarj . 

Secondo Ramo . 

MATERIA MEDICA. 

S’ intraprenderà l’ efame di tutta la 

Materia Medica per tentar di feoprira 

la virtù vera , o meno equivoca , e pitk 
. . pro- 
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probabile de* rimedj ; e di Separarla da* 
pregiudizi introdotti dal cieco attacca- 
mento all* autorità de’ Maggiori, al fana- 
ti fmo degli Empirici , e alle falfe oflTer- 
vazioni, decantate come vere dagli Scrit- 
tori di facile credenza, o di dubbia fede. 

A ciò farà deftinato un fola Accade- 
mico Dee però ftabilirfi.che 

tutti gli Accademici del primo , fecondo-, 
terzo , e quarto Ramo di quella Clafle , 
fieno tenuti , anno per anno , di fommi- 
nifirare le loro particolari ofìfervazioni 
su quella interelTantiffima parte dell’arte 
falutare . , ~ 

Terzo Rafno, '« 
CHIMICA.. 

S’ intraprenderà il diligente , e fperi- 
mentale culto della Chimica , non folo 
in quella parte , che riguarda la Mate- 
ria Medica , e la Farmacia ; ma ancora 
io tutti i vari Rami delle arti, che han- 
' • ' 3 no 
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no rapporto alla Chimica pe’ colori , ^et 
le tinte , per V apparecchio de’ metalli , e 
de* vegetabili , per la Mineralogia , e per 
la preparazione di tutto ciò, che conduce 
alla propietà , e alla confervazione della 
venujlà , e dello fiato vegeto della macchi^ 
na umana . 

' Permetterà, quindi S. M. , che fi for- 
mi , e ftabilifca nell* Edificio deftinato 
.alla R. A. un pubblico Elaboratorio Chi- 
w/Vo ,■ ornato di tutto ciò, che bifogna 
per efiere perfettamente formato, e co- 
ftrutto . ‘ 

In quefto Elaboratorio Chimico , pes 
comodo, ed utile della Gioventù ftudio- 
fa, in una, data età dell'anno, fi faran- 
no varie, operazioni. ;chimiche , le quali 
faranno efpofte agli Studiofi , volta per 
•volta da efperto Operatore, ■ . 

• Saranno deftinati a queft’ opera di pub- 
blica utilità un Accademico, 4 
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c varj Operatori Penfionar) ancor efli. 

„ Perchè niente manchi al fine pro- 
„ pofto , di coltivare cori ogni fervore 
,, non folo lo ttadio della Chimica i ma 
„ ben anche la Materia Medica , e la 
„ Farmacia , il noftro' Re e Signore 
„ con degnazione tutta propia del fuo 
f, grand’Animo , ha ultimamente ordi- 
», nato, che al/d Officina di Farmacia , 
„ che generofamente donò alla R. A. , 
„ lì aggiunga , e fìabilifca una copiofa , 
,, e fcelta Officina di Droghe, 

Quarto Ramo, 
BOTANICA.. 

Si Rabilirh nel pieno vigore il culto dì 
tutta la Storia Saturale. Le mire prin- 
cipali faran dirette a fcoprire e illuftra- 
re quanto vi ha di fpeciofo , e di utile 
in materia totani ca nelle nojlre Regioni , 
A qiieft’ effetto fi faranno intrapren- 
dere da perfone efperte le debite pere» 

E 4 ^rh 
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orinazioni per tutte ìe Provincie del Re~ 
Ono . Permetterà intanto S. M. , che nel- 
Je vicinanze della Capitale fi formi e 
ftabilifca con ogni ftudio , e con ogni 
poflibile efattezza un fiihblico Orto Bota- 
r,ico Regio . 

Con quefti ajuti fi formerà in ragio- 
nevole fpazio di tempo la Flora del Re- 
gno . 

V* ha quindi di bi fogno di un Erio- 
fijla intelligente nella coltura dell’Orto 
botanico . 

Vi bifognano due Accademici Penjiona- 
rj . Uno di quefti convien che fia Diret- 
tore dell’Orto botanico, e Cattedrante . 

La Botanica è parte interefrantiftima, 
e più che altri crede , neceft'aria al co- 
modo della vita . Poiché dunque piacque 
al noftro Graziofftimo Sovrano di orna- 
re il Teforo fcientifico collo ftabili men- 
to di un Orto botanico ; è tutto giufto 
V , - con- 
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confiderare come un folo ftabilirhento 
r Orto botanico , e Ja Cattedra di Bota- 
nica, che la M. S. rìdulTe (nella riforma 
de* Regi Studj , fatta nel 1777.)» a flato 
più comodo , e a più propia dotazione. 

Quefta propoGzIone parrà, ftrana fol- 
tanto a coloro , che ignorano in qual 
modo preflb le più culte Nazioni di Eu- 
ropa fono regolate le Cattedre di Bota- 
nica , ove gli Orti pubblici fono flabili- 
ti . La nomenclatura delle piante , e fol- 
tanto alcune parti della teoria della Bo- 
tanica poflbnò da* Lettori infegnarfi alla 
Gioventù dalla Cattedra < fenza l*ifpe- 
zione oculare delle piante ; ma tutto il 
di più non può efficacemente additarfi , 

€ moftrarfi , che negli Orti medefimi . ; 

I Botanici non fono ancor giunti alla 
felice defiderata fcoverta di un Sijiema 
Maturale. Il metodo, che ora trovali pre- 
ferito , è uno de’ più ragionevoli ; ma 

non ^ 

I 

I 
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non è nè ftabile univerfalmente, nè uni- 
camente vero . Quindi è , che per ifce- 
jnare il numero delle difficoltà i e per 
diminuire il pefo della vafta nojofiffima 
nomenclatura , è d' indicibile fuffragio 
l’ ifpezione oculare . Un colpo d’ occhio 
replicato » e poche voci di un induftre 
Dimojlratore , fanno fui luogo medefimo, 
in breve tempo ciò, che in anni appena 
può farli colla fola voce , e con tutte 
k più minute defcrizioni de’ caratteri 
efìeriori delle piante . 

Pofto ciò , tradiremmo il noftro pro- 
pio dovere , fe li nafcondelTe quella ve- 
rità al nollro Re e Signore; e fe alla 
fua Sovrana intelligenza non fi mani- 
feftalTe , che per trarre profitto dalla 
Cattedra, e dall'Orto botamco, convien 
riguardare Come infeparabile l’una dall* 
altro. Sara quindi un’opera tutta degna 
dell’intelligenza , c dell’ animo benefico 
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di S. M. r ordinare , che la Cattedra di 
Botanica fi riguardi in avvenire come un 
attributo necelTario del Direttore dell* 
Orto botanico ; e che quefti in una data 
età dell’ anno faccia il corfo delle fue 
lezioni alla Gioventù ftudiofa nello fteflfo 
pubblico Orto botanico Regio (i). 

Quinto Ramo, 

Si avracura di eCamiuare tutta lano^ 
ftra vafta Mineralogia, 

Si farà lo Redo per tutte le nodre 
acque termali. 

Non fi trafcureranno le debite ricer- 
che iwWOri Balogia fulla Zoologia, In 
tre ve, non vi farà parte della Storia na- 

tUr 

(i) La M. S. ebbe la clcniejiza di nntformarfi piena-» 
mente a quelli voti ; e con regale Referitto del dì 29 ; 
di Marzo i779-> vifta della nomina fattane.- da $.’• E.‘ 
il Prefidente della R.A., con fuprema ^deliberazione con^ 
ferì la carica di Direttore dell’ Orto botanico Regio, 
colla proprietl della Cattedra botanica , all’Accademico 
Penfionario D.VitKinzio Fct^gna, - 
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turalè noflra in tutta l’eftenfione de' ti'e 
Regni della Natura , su cui non fi fa- 
ranno efatte oflTervazioni . 

. Saranno a ciò deftinati due Accade* 
mici Penjìonarj . AU’induftria di coftoro 
{)otrk unirfi ancor quella 'degli Accade- 
mici di quali tutta la feconda Clafie. ; 

- Sejlo Ramo . 

Si faranno attentiflìme ricerche su i 
Vulcani . Si pubblicherà tutto ciò , che 
può avere influenza fulla fioria , fulla 
natura delle, materie eruttate , e su i 
fenomeni delle eruzioni Vefuviane, 

Non farà trafcurato l'efame degli ef- 
fetti delle Cave mortifere , ed efalanti 
putrido vapore. 

Si faranno diligenti ofTervazIoni su gli 
Sti^ni » su i La^hi , su i Fiumi , e su i 
noflri Monti. 

Si trarrà da ciò argomento d’ invefii- 

gare l'antica Geografia, e prender lumi 

per 
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per rettiiicare , e in progreflb di tempo 
pubblicare la tioflrA Curia Geografica . 

Saranno a ciò defìinati due Accade- 
mici Penfionarj . 

In feguela di quefio^ inftiiuto , permet- 
terà la IVI. S, , che lì formi in qualche 
luogo convenevole dell’Edifìcio deRinato 
alla R. A., un Gah inetto di Storia natu^ 
rale . 

Quello fi efeguirà con intelligenza ta- 
le, che, prima di tutt’ altro, in effb lì 
raccolga , e contenga quanto vi ha di 
più fpeciofo e raro nella Storia natura- 
le di quelli Regni . Fatto ciò , a. mano 
a mano fi proccurerà d’ingrandirlo’, com- 
pierlo , e perfezionarlo con ciò, che po- 
trà foraminillrarci la Storia naturale efo^- 
tica . 

, Settimo Ramo. 

Poiché è fomma l’influenza della Sto- 
ria naturale fulle Arti meccani ebe , full* 

A,^ri‘ 
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^sficoltufn t c fui Conttiictcio i perciò iì 
avrà, cura di far ferie e frequente efa- 
me fulle partì più intereffanti delle Atti 
fneccdfìicbe , Artìcoli ut , e del Ootnr 

meTCÌo\ argomenti, su quali non fi lafce- 
xà, cura intentata per proccurarne 1 in- 
grandimento , ,e *1 culto più utile , più 
inftruttivo , e più ragionato . 

„ Una delle tante partì di queft’og- 
,, getto , farà, il tentare di perfezionar 
„ la fàbbrica della Carta nel Regnò. Ha 
„ quindi permeflTo la M.S. alla R. A. di 
,, ftabilire una Cartiera Reale in quella 
,, parte delle vicine Provincie, che alla 
medefima parrà, più opportuna (i). 
Saranno deftinati' alPefame degli ar- 
gomenti propofti due Renjionarj . 

Terza 

• * » 

(i) ConcefìTione fatta da S. M* con Reale Rcfcritt® 

$ 

i 2 el dì p. di Febbraio 1780. - 
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Terza CìaJJe. 

ISTORIA ANTICA. 

Gli argomenti di queaa CiafTe farai> 
no que medelìtni ^ che altrove già no- 
tammo . 

A lavori letterarj della raedefima fa- 
ranno deftinati cinque Accademici 
Jtonarj , 

Una delle principali cure, fra le tan- 
te , che dagl* Individui di quella ClalTe 
aver fi dovranno , farà quella di pubbli- 
care i Rami de’ più rari avanzi delle An- 
tichità patrie. 

Quarta Clajfs * 

mezzana antichità'. 

Notammo altrove l’ inftituto di quella 
ClalTe . A’ lavori della mede lima debbo- 
no deflinarfi cinque Accademici Penjìo-^ 
narj . Somma converrà , che fia la cura 
degl’individui della terza, e quarta Claf- 
fe nel raccogliere e illuftrare le carte, 

i di- 
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i diplomi, e le notizie delle vicende del- 
la noftra Storia fulla mezzana antichità . 
Le memorie fi comporranno col lodevo- 
le difegno di cumulare un efatto e ve- 
ridico numero di fatti proprj a fervir 
di bafe , onde tefiere una ftoria fedele , 
e dimoftrata così che in tutte le fue 
parti civili > politiche , ecclefiaftiche % e 
letterarie , nulla le manchi per efier com- 
piuta ; per quanto potrà permetterlo il 
troppo noto guafto , che la durezza de 
tempi fece de’ monumenti della ftoria di 
quefte Regioni . 

A mano a mano fi formerà quindi il 
noftro Codice diplomatico . 

Sarà necefiario di formare , e racco- 
gliere un Mufeo dì Moiiete . e di Meda-- 
glie mlìrali . Sarà un’ opera tutta degna 
della Clemenza di S. M. il permettere , 
che Ca alla R- A. accordata tutta quella 
porzione di Medaglie y e di Monete ariti- 
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che , che trov^fi tra gli acquifti Palatini 
efiftenti a Capo di Monte , e tutte quel- 
le , che fi confervano nella Reai Cafa 
del Salvatore . 

Per comodo della R. A. , nella efe- 
cuzione de* lavori fcientifici e letterari , 
è necelfario che S. M. abbia la clemenza 
di concedere alla medefima una equiva- 
lente privata Biblioteca (i). 

Conviene che S. M. abbia la benigni- 
tà di deftinare per fede perpetua della 
R. A. delle S. e B. L. una parte della 
Reai Cafa del Salvatore (2). ... .. 

E finalmente é neceffario , che S. M. 
abbia la clemenza di permettere che nel- 
la fìelTa Cafa della R. A. fi ftabilifca, per 

ufo e comodo della medefima, una pub- 

F blica 

(1) Con reale referitto de’?, di Febbraio 1780. S.M. 
provide di Biblioteca la R. A. delle S. e B. L. 

(2) S. M. deflinb per fede fida della R. A. delle S. e 

B. L. una parte della Reai Cafa del Salvatore con re- 
feritto de’ 2j. Giugno i 779 * . . " i . 
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blica R’ih Stamperia (l) ; e intantochè 
fi attenderà- a formarla colla Sovrana 
munificenza , potrà la M. S. ordinare 
che le opere della R. A. s* imprimano 
cella Reale Stamperia . 

i 

Il nqfiro ^raziojijjìmo Re e Signore 
eìie la clemenza di accordare piena ap» 
provazione , con fuo Reale Rejcritto , a 
tutto ciò , che dal Rrejidente della R.A.^ 
per mezzo della prima Segreteria di Sta- 
to , alla Swtana intelligenza fi efpofe . 


M. S. S. P. 

(i) Con referitto reale de’p. di Febbraio 1780. S. M. 
ordinò di (labiliriì nel recinto della Reai Cafa del Sai* 
vatore una Stamperùt per la R. A* delle S* e B. L. 
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NOTA 

Dì quegli Accademici , che dalla Nomi- 
m 'prcpo/ìa al nojlro R e , e Signore ' 
dal Prefidcnte della R. A. delle S. 
e B.L. piacque alla M. S. di 
feerie , e di approvare . 


F a 
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per cmjtder azioni Jt è ferlafo V or~ 
dine alfabetico nel defcrivere ^rindivi- 
dui delle elafi. 
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NOTA DEGLI ACCADEMICI. 


Accademici Onorar ] , tratti dalle primè 
Sedi della Ma^ijlratura . 

Il Prefidente del S. R. C. Marcbejè Cito. 
Il Luogotenente della R. C. della Som- 
maria Marcbefe D. Angelo Cavalcanti. 
Il Delegato della Reai Oiurifdizione Ca- 
valiere D.Francefco Vargas Macciucca. 
U Avvocato Fifcale della Corona Duca 
di Turino D.Giufeppe Caravita. 

Il Prefidente del Commercio D. Antonio 
Spinelli. 

Sopraintendente del Tribunale della Salute 
Conjìglìere Caporuota D.Domenìco Saio- 
mone . 

Teforiere perpetuo , e Accademico 
Onorario , 


Il Marchefe di Salza D. Gio: Maria Berlo, 



1 


V 


I due Secretar] fono 

-v* 

©.Michele Sarconi , eletto da S. M. Se- 
cretario perpetuo per le Scienze , e Se- 
cretarlo del Re^ijlro . 

D. Andrea Canonico Serao , eletto da S. M. 
Secretarlo perpetuo per le Belle Lettere. 
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PRIMA CLASSE. 
MATEMATICHE PUREy E MISTE: 
Onorakj. 

Scalfati 2). Matteo . 

Vivenzio D. Giovarmi , Medico dì S. M, 
la Regina , Medico ordirtario 
de* Principi Reali y e Medico 
onorario del Re N. S. » Diret- 
tore de^li /perimenti. 

Socj Esteri. 

Alembert Mr. d*. 

Bandis Mr.y Prendente della Società 
Reale di Londra. 

Beccarla Padre . 

Canderzani Dottor y Secretarlo delVJnJlitu- 

« 

to delle Scienze di Boloina. 
Candriani Sii. MarJìUo, 

Fontana Ai. Felice . 

Forfìer Mr. 

Frifia Ai. D. Paolo. 

Grange Si^. della. 

F 4 Lan- 
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Lande 

Pringle 

Perelli 

Saladini 


Solander 

Toaldo 

Zannottì 

Caravelli 

Marzucchi 

Marrano 
, Sabatelli 
Torre 
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Mf. de la. 

Cav. Giovami. 

Si^. 

Canon, Girolamo ^ Profejfore dì 
jinalìji, e Socio dell’ hi^it ufo 
delle Scienze di Bologna . 

Mr. 

Si^. , Profejfore Primario di 
jljlrommia in Padova, 

Si^. Buflachio , 

Pensionar; . 

2). Vito « eletto da S. M. 

J). Giufeppe , Primario Profef- 
fore di Matematica binali 
fica fte’ Refj Studj . 

D.LodovicotProfeJfore di Rauti~ 
ca,e Geometria ne’Re^j Studj. 

D. Felice , Profejfore di Jìjiro- 
nomi a ne’ Re^j Studj . 

P. della y B.Gio'.Maria iCujlode 
del Reai Mufeo , e Re^io Bi- 

IIÌQ~ 


Digitized by Googl 



( 89 ) 

lllotecario 9 Corrifpndenie delV A, R. di 
Parigi , Socio dell* Accademia de* Fijio^ 
critici di Siena* 

Custode delle Macchine, e Socio 
Pensionario • 

Mazzola D. Vincenzio* 

SOCJ RESIDENTI NELLA CAPITALE, 

Autori. 

Barbieri 2), Matteo . 

Cavolini D. Filippo* 

Pergola 2). Miccolò . 

Guidi X). Filippo , ' 

Lamberti D. Vincenzio • 

Ruggiero T). Salvatore * 

Altri Uomini di merito non ancora 

Autori • 


Anaula 

D. Stefano 

Bovi 

I>. Rocco* 

Cecere 

2). Marcello , 

Ferijro 

P. Fmiliano . 

Filippis 

I>*Vinc€nzio . 


Maz 
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Mazzacane Padre. 

Ji^orelli P. P. Vincenzio . 

Pepe J). Giufeppe . 

Porto p. Vincenzio 0 
Sanfclice Padre, 

Torallo Canon. T>. Giufeppe^ Re^io Pro* 

fejjore. 

Socj Nazionali. 

Arciprete di Leonforte . 

Cavallo D, Tiberio 0 
Cento D.Niccoìd, Re^io Profetare. 
Cambino D.Lonardo , Regio 'Profejfore in 
Catania . 

Mufcio P. del f D» Giov. Gaetano • 

Orlando D.GiuJeppe , in Caltagirone. 

Poli D. Giufeppe Saverio. 

Altri Uomini di merito, e <ìuasi tutti 
Recj Professori di Matematica 
nelle Provincie . 

KvoWo D. Bernardo 0 Cbìeti . 

Bifulco. ulquila. 

Fio- 
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Fiorentino . 

Bari. 

Grippa. 

Salerno. 

Lamparelli 2). Ciriaco .’ 

Cafalbore. 

Montefufco . 

Lucerà. 

Morelli 2). Bernardino. 

Lecce. 

Oronzio . 

Matera. 

Prifci . 

Taranto. 

Pofti gliene . 

Lecce. 

^^infpier. 

Fortici. 


SECOl^DA CLASSE. 
MEDICINA, E CHIRURGIA. 
PRIMO RAMO. 

Onokarj. 

Cinque T>.Cefare, 

Curzio 2). Carlo . 

Fafano 2). Tommafo . 

Frongillo 2). Niccolò . 

Gigli 2). Francefco . 

Girace 2). Gaetano,' Chirurgo di Camera 

di S.M. 

Pepe 2). Francefco . 


Poi 



» 

\ 
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Polllo 

D» Giuliano , 


Quaglia 

D. Gerardo . 


Viloni 

Jj. Lui^ì . 


Vivenzio D. Felice , Medico onorario di Co* ' 
mera del Re. 


Zona 

1 

D. Muzio , Archiatro dell' Jlu- 
£uJlo Re Cattolico. 

Socj Esteri. 


1 IWerli 

Francefco . 


StOrck 

> 

ALntonio , Arcbiatro Cefareo . 


Saliceti 

Monjì^nor , Archiatro Pontificio. 


Tonci 

Si^iftnondo , Primario Pmfefiore 


t 

! 

di Medicina nella Sapienza di 
Roma . 

- 


Pensionarj . 


Cotogno D. Domenico , Re^io FrofeJp>re di 
^notami a. 


Serao 

D. Francefco , Medico ordinario 



di Camera del Re , Protomedico 
del Re^no , Pen/ionario eletto da 
' S.M. 

So- ' 

1 

) 


1 
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Soci nella Capitale. Autori; i 
Buonanni J). Michele* 

Sementini 2). Antonio . 

Troja J). Michele f.Re^io Prof ejfore* 

Altri Uomini di merito non ancora 
Autori. 


Carlino 

D.Francefco, 

Caftelli 

D. Giufeppe, 

Ferrara 

D. Domenico , Re^io Profejfhre, 

Frattali 

D. Francefco . 

Mauro 

2). Salato , Re^io Frofejfore • 

Penfa 

2). Tommafo . 

Santis 

2). Raffaele . 

Taddei 

2). . 


Socj Nazionali^ 

Cori gli ano 

D. Giufeppe* 

Gagliardi 

2>. Domenico * 

Zona 

D* Lorenzo • 



I 
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SECONDO RAMO. 
MATERIA MEDICA. 

Socj Esteri. 

Baldinger Èrrico Goffredo , Primario Pro» 
fejfòre di Medicina pratica in 
Gottinga . 

Mofcati 2). Pietro Maria . 

Spielraan Mr, 

Pensionahio. 


Socj nella Capitale. 

Bagno 2). Francefco . 
Baldini h.Filippo . 

Cantera D.Sehqftiano . ' 
Garzia 2). Vincenzio , 
Giannelli D. Niccolò. 


Socj Nazionali. 

^Cangemi I>. Domenico^ Medico in Mejfìna. 
Capaci D.Giufejpe t Medico in Meffina. 
Gianconti 2). Giovanni , Medico in Mef~ 
Jina, 


TER- 
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TERZO RAMO. 
CHIMICA. 

Socio Estero. 

Ealda/Tarri Dottor , Prejidente delVAcca^ 
demìa de* Fìjiocritici di 
Siena . 

Pensionario . 

Vairo D.Gìufeppe^ Profejfpre diCbi-^ 

mica ne* Re^j Studj , Socio 
della R.ji. de’CurioJi della 
Natura di Berlino . 

Socj NELLA Capitale. 

Andrla D. N iccolò , Profejfòre di AÌ^ri^ 

coltura ne* Re^ Studj. 
Kubertis , D. Gaetano . 

Operatori ne’ Processi Chimici. 

\ , 


QUAR- 
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QUARTORAMO. 

STORIA NATURALE. 

Onorario. 

Bifcari il Principe di • > 

Socj Esteri . 

Bonnet Mr, 

Bonelli 2)ottor Giorgio» 

Coltellini iS/j. « Secretario dell' Accade^ 

mia di Cortona . 

Pana , Signor Giov. Pier Maria, 

Linneo . Mr . , figlio di Carlo . 

Panetti Trottar Saverio , Segretario 

della R. A. de' Georgofili 
' di Firenze. - 

Paoletti Signor Ferdinando , 

RofFredi Signor Maurizio, 

/ 

Saufure Mr.. de . .... 

Spallanzani Signor Ah, 

Targionì J)ott . , Tozzetti , 

, Pen- 


4 
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Pensionar;. 

l 

Petagna 2). Vincenzio , Profejòre di Bo- 
tanica ne'Re^'j Studjy e Biret^ 
iore , dell' Orto botanico Re^io. 
Paciiìco D.NÌCCOÌÒ , Accademico corrifpon^ 
dente dell* A. R. delle B. L., 
Scienze y e Arti di Bordeaux, 

Soci NELLA Capitale, > 

Andria B.Vincenzio, 

Cerullo B,GiuJèppe , 

QUINTORAMO. 

TERMOLOGIA , MINERALOGIA, ORICTOLOGIA, 
j ZOOLOGIA. 

^ Socj Esteri. 

Bomare Mr. Valmont de, 

Fortis Ah. Alierto , 

Goiian ^onfieur , • •’ 

Pallas Monjìeur . 

Well Monjìeur, 

Pensionar;. ■ 

Bottis J), Gaeianp „ Profejfore di Storia 

naturale ne* Rè^j ,Studj, 

O Fa- 
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Fafano 2). Angelo . 

Socj NELLA Capitale. 

Macri D. Saverio. 

Varini Padre ^ Bernahita. 

SESTO' RAMO. 

VULCANI', LAGHI, FIUMI, GEOGRAFIA. 

• '• Socj Esteri. 

Amilton Signor Cavaliere . 

Ferber Mr. Giov, Giacomo . 

Pensionar;. 

Gaetano Signor Barone di S. 

Minafi Padre , Domenicano . 

Socj nella Capitale. 

Rofati D.Giu/eppe . 

Tata D. Domenico . 

SETTIMORAMO. i 

AGRICOLTURA, ARTI MECCANICHE, i . 

E COMMERCIO. ^ r 

Socj Esteri. 

Cmì^zzi Signor Abate. < 

Wais Monjìeur» . 

Pen- 
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P^TNSIONARJ;.' 

Kart 

, • ... 5 . ! ' 

Serio 

p. Lur^i t Re^io ProfeJpMfe . 

j - . . T 


Socj NELLA Capitale. 

Grimaldi 

Marcbsfe Z>, Domenico* 

Jorio 

X). Michele: 

Torcia 

D: Michele,- 7, 


Soci Nazionali..^ j 

Caflani . 
CaflTani 

D.FrmceJco, . 

D. Domenico. 'J Bijì^nano 

Dragonetti 

Marche fè.,^ ^ : 

Fraticelli 

Cavonico D.Gio; .r 

Guerra 

D. Carmelo. ^ ’i.., 

Ippolito 

Marchejè_, di . . . ( | j 

Majo 

D. Domenico, r ' 

Meffina 

P. Francefco Pxfiuale da . 

Monroy 

P. D. Gioaccbim^ r. r; ' ' ' 

Puzzolo 

D Stefano . . ■ 

Qpinzio 

Martbefe', 

RufTo . 

D Francefco Antonio . .j: 

Saganiga 

D. Giorgio V fronti . Bari . 


G 2 Ser- 
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Sergio 

Sotira 
% 
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Altri uomini di merito non ancx>ra 
Autori . 
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Palmieri Lecce. 
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Tontoli' Marcbefe I>. Andrea. 
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Longano Abate . 
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L B-G G I 

PROPOSTE PER LO GOVERNO POLITICÒ , UT- 
TERARIO , ed' ECONOMICO DELLA R, A, - 
DELLE S. E B. L.f E APPROVATE 
DAL RE NOSTRO SIGNORE. • 

* . J • • 

I L fondare I© grandi Accademie , e 
rafficuraràe la ftabile perpetua du- 
rata è diritto privativo della Sovranità* 
L* attirare fovra di> eflTe la pubblica at- 
tenzione , e ’l cufiodlrne il decoro , e .*1 
l)Uon ordine, è. un’opera foltanto efegui* 
bile dalla fublime dignità unita alla ma- 
gnificenza . Il renderle utili e gloriofei 
è propio attributo della ragione , dell^ 
eleganza, e del fapere. 

E piaciuto al hofiro clementiflìmo So- 
vrano' di erigere ■ per io bene dello Sta- 
to una Reale Accademia di S. e B. L. 

Se n* è difegnato il Piano : fi fono 
ftabilite le leggi fondamentali di efla : fi 

fono deftinaii.i var] individui , che do- 

vran 
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vran formirti . .E pon ^'benJ^na degna- 
zione^ ha il noftro Re e Signore auto»^ 
rizzato ir tutto . 4' ' . ■ ' ■ 

La gran macchina è gik^ formata : 
conviene o^nai di porla in iftato di agire, 
E' , prudente ’ configlio 4 che nelle naanì 
di un folo r autorità ifuprema affidi la 
forza, che può moderaTne il corfo>; ma 
farebbe, ben vano loi.'Xperare , che .un 
Uomo folo pofiTa muovere tutte le varie 
parti di una "macchina > tanto compofta ; 
quelli non potrebbe attirare- fovra se fo- 
lo tutto il pefo dèli* evento di un’ opera' 
di tanta, .m'iie’fenza efporré se ftelfo , c 
l’opera a una irreparabile confulìone . Il- 
p'^lTelTo’ della univerfaliià^^ de’ talenti- li 
oftenta dagli Sciocchi ;• fi fofpira da’ Dot- 
ti ; ma fi confelTa da’Savj , che a nelTun 
nomo è conceduto. • -'• 

r die’ corpi politici, e letterarj non v? 
'è chi‘pgfik.'iw tutto fare^i-nè lufingarfi 
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di veder folo quanto a tutti "i uniti in- 
fieme , è permeflb di vedere . Tutti fono 
neceffar] a tutti ; e la forza < di ciafcuno 
diventa, per debole che fia ;fingolarnien- 
.te.j, una parte- di forza comune tanto 
più^ rifpettabile * .> quant* è maggiore il 
numero delle, potenze ,, che concorrono 
a formarla, e foftenerla, ■.,•1 o - . 

E quindi necelTario che tutti gli atti, 
e gli affari della R.A. fieno regolati coà 
legge tale, che ciafcuno di;elji rimanga 
fotto la forza direttrice ,d^ un iGoverno 
Politico , di un Governo Letterario , e 
di un Governo; Economico . . • • , ? ? 

L* ordine , la previdenza , e là chia- 
rezz^.fono le bali , e ’l foltegno della 
durata , della pace , e della digoità de* 
pubblici fiabilimenti. Ben è quindi, che 
ciafcuno fappia quali fono 1 confini *de* 
propj doveri ,. e’ della-, propia facoltà . 
Partitamente qui . tutto fì( efpone . v y 

Pr& 
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• ; ■ ' • P'r e S I D e N t e. . . : 

. Suoi doveri. '■ '■ 

( Nulla far dee fenza la piena intelli- 
genza di S. M. pei' la fola immediata 
direzione della Prima Segreteria di Sta- 
to , eh* è 1* organo , da cui unicamente 
dovrà prendere ,,e ricevere gli oracoli 
del noftro Re e Signore. • 

, Quello inviolabile dovere farà dal Pre- 
jGdente religiofamente ofiTervato in qual- 
unque atto del Governo politico, lette- 
rario, ed economico • della R. A. 

Sarà -il primo , e *1 più fedele olTerv^ 
tore , e vindice di tutte le leggi fonda- 
mentali della R. A. . - < 

. Sarà fuo obbligo dì regolarla con buon 
ordine’ , con prudenza , . con umanità : 
fofienendooe il. decoro, e proccurandone 
1 * ingrandiménto. * ' ' 

. Uferà quindi, tutta la più gelofa cura 

e vigilanza, per «antcnere tiel loro pie- 
no 
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no vigore i diritti della R. A. , e fame 
ofTervare le leggi dagl* (ndividui. ' 

• Sarà fua cura d* invigilare perchè a 
nulla fi manchi fulla formazione , e (celta 
de’ lavori Accademici annuali ; e perchè 
fi ofTervi la mafiima rettitudine ed efat- 
tezza nell* efame delle Memorie , che 
dovranno pubblicarfi , delle opere , che 
dovranno piemiarfi , e di qùalunque la- 
voro letterario , che dovrà nelle pri- 
vate Affemblee , o nelle Deputazioni let- 
». 

terarie efaminarfi. • • 

Non dovrà mai permettere che ope- 
ra alcuna Accademica s* imprima fenza 
averne prima ottenuti gli ordini Sovra- 
ni per la fola prima Segreteria di Stato. 

Riguarderà come fuo obbligo propio 
i’inculcare agl* Individui Accademici l*e- 
fatta offervanza di ciò, che negli Statuti 
della R. A. fi è determinato per illufìrare 

|a Storia Naturale dei Regno , per proccu- 

H rare 
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rare T ingrandimento delle Scienze, del- 
le Arti , de* Meftieri , del Commercio , 
e deli’ Agricoltura , e per rifchiarare la 
Storia della mezzana Antichità ; confi- 
dando la condotta fcientifica e letteraria 
delle cofe alle Deputazioni particolari di 
quegli uomini onefti e intelligenti , che 
fi eleggeranno con fovraua autorità. 

Adoprerà ogni rigorofa diligenza nel 
proporre tutte le Deputazioni neceflTarie 
pel Governo politico , letterario , ed eco- 
nomico , e per la promozione degli Ac- 
cademici ; tenendo lontano ogni condan- 
nabile rigiro, e dandone fubito parte al 
Sovrano , per attenderne le provvidenze 
per la Prima Segreteria di Stato. 

Sarà fuo obbligo di difendere gl’indi- 
vidui benemeriti della R. A. , e di fofte- 
,nerne gl’ interefii prelTo S. M._( Tempre 
per la Prima Segreteria di Stato) in tutti 
gli affari » che riguarderanno, legniate- 
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rie fcIentJfìche e letterarie . 

Dovrà intervenire in tutte le pubbli- 
che Aflemblee; e quefte non fi terranno 
Terza intelligenza di S. M. 

Dovrà frequentare le private Afièm- 
blee; e non permetterà, che alcun Pen- 
fionario , o Socio lungamente fi difpenfi 
dall’ intervenirvi fenza intelligenza di 
S.M. : 

Efier deve il primo vindice , e fofte- 
nitore non meno di tutti i fondi aggre- 
gati finora , e di quelli , che potranno 
dalla R. A. acquiftarfi , o reintegrarfi ,* 
ma ben anche di tutte le rendite de* 
niedefimi , e delle Officine, che fono, e 
faranno ftabilite per utile e foftegno 
della niedefima R. A., e delle altre par- 
ti del Teforo fcientifico ; e dovrà farne 
render conto a S. M. , anno per anno , 

U 2 
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jfutorìtà dei Prefìdenfe . 

Sarà l’immediato Moderatore del Go- 
verno politico, letterario , ed economico 
di tutta la R. A. , Tempre però fotto gli 
ordini di S. M. , cui darà conto di tutto 
per la fola Prima Segreteria di Stato , in 
jfcritto. 

- A quello effetto farà, fotto gli ordini 
fuoi un Segretario perpetuo del Re^ijiro 
per la formazione delle neceffarie rap- 
prefentanze , che dovranno umiliarli al 
Sovrano , per gli ordini , che dovranno 
comunicarfi agl’individui della R. A. » 
per partecipare gli avvifi delle promo- 
zioni Accademiche , e per dare tutte le 
neceffarie provvidenze appartenenti a De- 
putazioni, e Officine, e a qualunque af- 
fare della R. A. ; colla piena facolta di 
obbligare il Segretario del Regiftro di 
tenere efatto e regolare conto di tutti 

gli Atti, di tutte le Scritture, e di tut- 
to 


• Digitized by Google 



( 1 17 ) 

to il commercio letterario della R. A. 

Per quefto riguardo la facolta di rap- 
prefentare al Sovrano farà tutta privai 
tiva del folo Prefidente; e fi Vieta .che 
alcuno Indivìduo poflTa furtivamente , in 
puri affari della R. A. , aver diritto di 
fare rapprefentanze al Sovrano , fenza 
averne prima cbìejla in ifcritto la debi- 
ta perniifiione al Prefidente, da cui non 
dovrà mai fotto qualunque ragione ne- 
garli . Per rapporto poi alle Deputazioni, 
e a tutta 1* Accademia fi terrà queft* or- 
dine . Effe Deputazioni per mezzo del 
Segretario del Regiftro, che è il Segre- 
tario legittimo e legale di tutte le De- 
putazioni dei Governo politico ^ lettera- 
rio , ed economico , rapprefenteranno al 
Prefidente , e'I Prefidente rapprefenterà 
al Sovrano, a tenore del metodo finora 
offervato . 

Nel goverrio politico farà fua facoltà 

H 3 di 
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di obbligar tutti a ferbare le facre leg- 
gi della decenza , della urbanità , e di 
quel nobile contegno , che ferbar fi dee 
in uno Stabilimento protetto dalla So- 
vranità . 

■ Qualora uno de’ molti Individui com 
fnetteflTe qualche infolenza > che potreb- 
be turbar la pace di un altro Individuo 
nelle pubbliche , o nelle private AfTem- 
blee ; nel calo urgente il Prefidente pren- 
derà, sul fatto, opportuno riparo, perchè 
il colpevole fia fottopofio alla pubblica 
autorità ; e parteciperà tutto al Sovra- 
no. Nel cafo diverfo,darà parte a S.M., 
e ne attenderà le Reali provvidenze per 
la Prima Segreteria di Stato . 

Queflo ftefib fiftema terrafli nel Go- 
verno delle Ofiìcine . Nell’ uno , e nell* 
altro cafo fi opererà di accordo col Go- 
verno politico. 

Non è impoflibile , che fra tanti In- 
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dividui di vario coftume , e di diverf» 
abiliti vi fia, e fi fcuopra qualche tor- 
bido ingegno , che fappia per alcun tem- 
po afconderfi , e forprendere la vigilan- 
za della R. A. Quando quefti vi fofie, 
e manifeftaflTe vizj tali , che ’l rendef- 
fero indegno di uno fiabilimento facro 
alle Scienze , alle Lettere , e alle Arti, 
avrà cara il Prefidente, intefo il Go- 
verno politico , di proporne al Sovrano 
refpulfione, e di chiederne le rifoluzio- 
ni per la Prima Segreteria di Stato . 

. Per lo governo letterario avrà facoltà 
di proporre tutte le Deputazioni di Uo- 
mini diftinti , e di merito fommo * pei 
ben condurre tutti gli affari letterarj 
della R. A. con ragionato efame * con 
provvido configlio de'Savj, e con accer- 
tamento della gloria di quefio fcientifi- 
co ftabilimento . 

• Non permetterà che atto , e òpera 
■ H 4 alcu- 
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alcuna fi pubblichi da’ Segretarj , e da 
qualunque altro Individuo dell’ Accade- 
mia col carattere Accademico , fenza il 
debito precedente efame delle Deputazio- 
ni letterarie , e fenza averne per la Pri- 
ma Segreteria di Stato ottenuta la per- 
nilfiione da S. M. 

Come avrà facoltà di proporre , cosi 
avrà poteftà di chiedere a S.M. lo feio- 
gliniento di qualunque Deputazione tem- 
poranea, o di cercarne altra aggiunta • 
quando il bifogno 1’ efiga , o finifea il 
particolare incidente , per cui fu eretta . 

Sarà fua privativa facoltà il poter 
chiedere a S M. il debito riparo all’al- 
trui mala fede , quando alcuno de’ De- 
putati farà la mancanza di tradire per 
privato e vile interefie il propio dovere . 

Nel Governo Economico farà il pri- 
mo Vindice , e’I primo Araminiftratore 

diretto di tutti' i fondi , di tutte le ren- 
dite. 
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dite, e di tutto ciò, che pofTiede la R.A. 

Sarà fuo fo!o diritto di ordinare i pa- 
gamenti de’ foldi , e di tutte le fpefe 
ordinarie annuali per tutto ciò , che al- 
la R. À. fì appartiene. 

L* ordine de* pagamenti fi comuniche- 
rà dal Segretario del Regiftro in nome 
del Prefidente al Teforiere Generale. 

In tutto ciò, che riguarderà lo ftabi- 
limento ordinario della R. A. , e delle 
Oliìcine della medefiraa fe ne darà giu- 
ridico conto al Governo di Economia » 
e il Prefidente ne farà prefentare conto 
annuale al Sovrano. 

In tutt’ i cali di fpefa firaordinaria , 
e di affare di nuovo acquifto, fe ne da- 
rà prima parte al Sovrano . Dipenderà 
dalla prudenza , e facoltà del Prefidente 
di rapprefentare a S. M. indipendente- 
mente dal Governo di Economia, o col- 
la fola intelligenza del Vice-Prefidente , 

; . del 
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del Teforìere Generale, e del Direttore 
della meccanica delle Officine . Ciò però 
riguarderà i foli nuovi acquifti , o qual- 
che fpefa ftraordinaria , che condurrà al 
commercio delle Officine . In tutto il di 
più dovrà fempre fentirfi il parere del 
ififcale del Governo Economico . 

Sarà fua facoltà la fola nomina di 
tutti gl'individui dell’ Accademia , delle 
Officine , e del Governo politico , lette- 
rario , ed economico ; ma la elezione 
autentica de’ niedefimi dovrà farli da 
S. M. , e comunicarli al Prelìdente per 
mezzo della Prima Segreteria di Stato. 

I foldi da deftinarlì a tutti • fi pro- 
porranno foltanto , intefo il Governo 
economico , dal Prelidente a S. M. per 
mezzo della Prima Segreteria di Stato . 
Dipenderà dal fupremo volere di S. M. ^ 
il darne 1* autentica approvazione ; fenza 

della quale niuua carica , di qualunque 

im- 
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importanza efTer pofTa , farà nulla , e 
invalidamente data. 

Sarà fuo diritto privativo il deftinare le 
ore, e i giorni delle private Affemblee, e 
di tutte le Deputazioni ; facendone comu- 
nicare Tavvifo dal Segretario del Regiftro . 
* Finalmente farà di libera fua facoltà 
il chiedere , e prender conto dello flato 
di tutto ciò, che alla R. A. fi appartie- 
ne in qualunque fenfo , e che dalla me- 
defima fi pofliede. 

Vice-Presidekte, 

Quefti è r immediato Coadiutore del 
Prefidente : è l’Individuo autentico, che 
racchiude in se fteflb tutto il carattere 
del Prefidente , per rapprefentarne le fa- 
coltà nell’ aflenza del medefimo, cui con-’ 
Verrà render conto di tutto . 

Quefìi non avrà facoltà di far rappre- 
fentanze al Sovrano fenza la permeinone 
del Prefidente. 


Ne’ 
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• Ne’ blfogni urgenti , per mezzo del 
Segretario del Regiftro rapprefenterk. al 
Prefidente , e quelli al Sovrano per la 
Prima Segreteria di Stato. 

Sarà uno degl’ Interventori necefTarj 
di tutte le Deputazioni del Governo po- 
litico, letterario, ed economico; e ’i fe- 
condo Individuo della R A. 

A tenore di tal carattere , le fue ob- 
bligazioni faranno quelle ftelTe » che fi 
. unifcono alla dignità del Prefidente . 

Governo politico. 

Gli uflìcj di quefto Governo fi ridur- 
ranno a proccurare il buon ordine , la 
pace , e 1’ ofTervanza de’ più rigorolì do- 
veri fociali nelle pubbliche, e nelle pri- 
vate Afiemblee, non meno nelle queftio- 
ni Accademiche , che nelle compofizionì 
fcientifiche e letterarie. 

Quefto Governo apporterà pronto ri- 
paro a qualunque inconveniente, che la 

fcor- 



Digilized by Google 



( «5 ) 

fcorretta ragione , e l’intemperanza po- 
trebbero cagionare , non meno nelle unio- 
ni Accademiche pubbliche , e private , 
che nelle Officine della R. A. 

Per mezzo del Prefidente , che è il 
Capo^, e ’l Direttore di quefto Governo, 
fi chiederanno aS.M. le ulteriori necef- 
farie provvidenze per la Prima Segrete- 
ria di Srato. 

Saranno commefle tutte le determi- 
nazioni Reali lulle caufe appartenenti 
agli Accademici , come Individui della 
Reale Accademia tantum , e non come 
Individui dello Stato, all’Alcaide di Cor- 
te, che è il Magiftrato legale della Ca- 
fa Reale , da cui la R. A. dipende . In 
tale intelligenza rimarranno foggette 
allo ftelTo Magiftrato tutte le Officine 
dell* A. R. per tutte le differenze fpet- 
tanti alla fteffa , e non ^ià per ragioni 
alla medefima non appartenenti. 

Pei-- 
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Perchè nulla manchi per lo retto go- 
verno , e pel buon ordine , in ogni fei 
mefi fi formerà una nuova Deputazione 
di Uomini diftinti per nafcita , per di- 
gnità fociale, e per prudenza. 

Il Prefidente ne nominerà fei . Dipen- 
derà dalla clemenza di S. M. di appro- 
varli; e non degnandoli di accordare la 
fua reale approvazione , darà gli ordini 
opportuni , perchè il Prefidente penfi ad 
altra nomina . Tutto fi efeguirà per la 
Prima Segreteria ‘di Stato • 

Quello Governo riguarderà come un 
propio dovere il follenere non meno il 
decoro, e la gloria della R. A., che la pa- 
ce, la tranquillità, e i letterari interefli 
degl*Individui benemeriti della medefima; 

Interverranno nelle .'unioni di quello 
Governo politico il Prelidente., il Vice- 
Prefidente , i Deputati ., è fi Segretario 
del Regimi yo., 

. ^ Tue. 
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Tatto fi rifolverà per voto. Il Segre- 
tario ne regìftrerà gli atti, e fi paflerà 
tutto ali" intelligenza ‘del Sovrano. 
Governo Letterario. 

Non avrà nè. flabile tempo , nè perpe- 
tua .occafione di eflere formato, e didu* 
rare. ^ . 

11 Prefidente , volta per vòlta , e per 
tutte le particolari circoftanze , nelle quali 
converrà devenire a rifoluzione di confe- 
guenza per le materie fcientifiche elette- 
xarie , prenderà da tutte le daj} . e da 
tutti ordini de^Vlndivìdui Accademici^ 
fieno Onorar} , Penfionarj , o Socj , i Sog- 
getti più degni, più onorati, e più dottii 
e ne nominerà un dato numero al Sovrano 
per comporre , e formare, con Reale ap- 
provazione (da cercarfi e ottenerli in i- 
fcritto per la prima Secreterà di Stato) 
tante Deputazioni temporanee. .e parti- 
colari , le quali dureranno a .proporziow 

ne 
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-ne del bifogno ; e non più. 

In quefte Deputazioni interverranno il 
prendente, il Vice-Prefidente , i Deputati; 
e ’l Segretario del Regiftro. 

- Le rifoluzioni fi rapprefenteranno al So- 
vrano con l’ordine regolare gik avvertito. 

In quefte Deputazioni fi decideranno 
le feguenti cofe. 

I. Gii annuali lavori Accademici, aTe» 
conda degli ftatuti . : 

* 2. Si determineranno i Problemi da 
pubbl'carfi , e fceglierfi per i premj an- 
nuali . 

3. Si fark^la fecreta. cenfura delle Me- 
morie , che. dovranno pubblicarfi, e che 
faranno prefentate 'alla R. A. 

4. Saranno riveduti ed efaminati gli 
Atti, e gli Annali, che formeranno iSe- 
cretarj . • - 

- 5. Si fark la cenfura delle contefe Ac- 
cademiche'. * 

6. Sì 
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« 6 . Si pronuncieranno i giudlzj Tulle 
Memorie, che dovranno preraiarfi. 

Tutti gl’ Individui , che formar do- 
vranno quelle temporanee , e varie De- 
putazioni , dovranno prefentare inifcric- 
to il loro voto, e confegnarlo al Segre- 
tario del Regiftro , firmato di propia 
mano.- ' • ■ ' 

QLieft’ ordine fìelTo terrafli nelle circo- 
fìanze di promozione. 

' Ne’cafi di equivoco , di difcrepanza , 
e di fcilTura tra’ Deputati , o fi aggiun- 
geranno altri Deputati a* primi con in- 
telligenza di S. M. , o il Prefidente fi at- 
terrà al partito di chieder parere a’Socj 
Efteri . ‘ 

Le rifoluzioni prefe* nelle Deputazioni 
fi parteciperanno al Sovrano , in ifóritto 
per la prima Secreteria di Stato,- e non 
fi renderà pubblico alcun lavoro fcienti- 

fico e letterario fenza maturo efarae di 

1 Per- 
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Perfone giuridicamente a ciò defiinace, 
c fenza la Reale approvazione. . ; 

In cafo d’innegabile infedeltà e man- 
canza per vile intereflfe , o per privato 
rigiro di qualunque Deputato, fe ne da- 
rà parte, al Sovrano , e lì chiederà ra? 
gione contro i. perturbatori, e gli ever- 
fori delle leggi Accademiche , e della 
gloria della Reale Accademia. c 

Governo Economico. > 

Il Prefidente fteflTo 4 che è il Vindice , 
e primo Amminifìratore de’ fondi , e di 
tutta la percezione' de’ frutti , dovrà con- 
liderarfi come il Fifcale nato, e diretto 
di tutta l’amminiftrazione de’ fondi, e di 
tutto il Governo Economico di quanto al- 
la R. A. fi appartiene . 
c Saranno ftabili interventorl di 'queftq 
Governo il Prefideme , il Vice-Prefiden- 
te , il Teforiere , l’Avvocato Fifcale del- 
la Corona , il Configliere. D, Francefco 

Pec- 
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Peccheneda, Avvocato della R.A. deftn 
nato da S. M. , e il Secretano del Regu 
ftro . Tutta volta fe avverrà , che fi pre- 
Tenti affare di tale importanza, che éfi*> 
geffe pronto disbrigo , e follecita prov* 
videnza ; e nell’ atto fteffb taluno degli; 
Individui richiefto ad intervenire fi irò-* 
vaffe irr.pedito ; ciò non dovrà opporli 
alla efecuzione delle cofe e potranno 
darli le neceflari e ‘provvidenze da coloro 
dhe interverranno'; e' allora' gli atti, che» 
da quelli fi' faranno , faranno validamen-» 
te fatti, come fe fatti fi foffero'da tue-, 
to il Corpo del Governo di Economìa : e 
ó nella vegnente Giunta, o' per ifcritto, 
fi comunicherà tutto il rifoluto a colorò, 
che non intervennero nell’ antecedente 
unione . 

Ne’ cali di litigio su i fondi' , o per 
vendicarne alcuni occupati , o per fofte- 

nerne le ragioni , o ih quegli affari di 
' 1 2 Eco- 
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Economìa in cui piacerà al Prefidente 
di fentire il pieno parere di tutto il 
Governo di Economia, farà in arbitrio, 
c della prudenza del Prefidente il proc- 
curarne 1’ intervento di tutti gl’ indivi- 
dui del Governo prima di prendere al- 
cuna lifoluzlone . ^ 

Vi farà ancora un Razionale di Ca-, 
mera , quando fi daranno i conti . 

Vi farà il Direttore della meccanica , 
e del commercio delle Officine . Qu^a^ 
carica fi efercita interinamente dal Secre- 
lario del Re^ijlro . 

Tesoriere Generale. 

Vi farà un Teforiere Generale. Que- 
fti farà il Depofitario di tutte le rendi- 
te , e della percezione de’frutti non folo 
de* fondi aggregati , ma di tutte le Of- 
ficine della Reale Accademia. 

Sarà il primario Confervatore di tut- 
to ciò , eh’ è di pertinenza , .di acquifto. 
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e di pofTeffione della R. A. in ciò , che 
riguarda Arredi , Macchine , Mufei , Li- 
bri , e cofe di Officine. 

In tale carattere avrà piena facoltà 
d’invigilare fulla condotta de’ particolari 
Individui, a’ quali farà affidata la cufto- 
dia, e la direzione delle cofe annuncia- 
te ; e avrà la neceflfaria poteftà di chie- 
derne conto , e ragione . 

Avrà l’obbligo non folo di parteci- 
pare al Prefidente ciò , che efige riparo 
o per confumo, o per mancanza; ma di 
prefentare ancora, anno per anno, efat- 
to ragguaglio dello flato delle cofe. 

Quefto inventario rimarrà per la de- 
bita cautela preffo gli atti del Regi Aro. 

Lo ftelTo fiftema fi terrà per lo flato 
annuale de’ fondi . 

Avrà dritto d’ invigilare fulla elezio* 
ne degli Amminiftratori de’ fondi, e ful- 
1» loro condotta. 

I 3 


D’ ac- 



/ ; 

I ./ 

I 

*34 ) 

. D* accordo col Direttore del commer- 
cio delle Officine avrà cura di dirigere 
1* amminifìrazione , T economìa , e tutto 
il' negoziò delle Officine medefime. 

• Invigilerà fulla condotta del Diretto-, 
re , e ne rifcboterà conto ,• per darne 
parte al PreCdente , e al Governo di E^. 

/ 

conomìa. ' 

‘ Le provvidenze da darfi fi prenderan- 

no con intelligenza del Piefidente. 

Efeguirà tutti i pagamenti con ordine 
del Prefidente, comunicatogli per mezzo, • 
del Secretario del Regifiro in ciò , che. 
riguarderà la R. A., e le Olficine della., 
medefima. ' ‘ 

Per ciò , che: riguarderà |e altre parti' 
del Tefqro fcientifico , le quali riceve- 
ranno annuale contribuzione dalla 'mafiTa 
comune de’ fondi aggregali alla R. A. , 
dipenderà dagli ordini della prima Se-: 

creteria di Stato, a tenore del,caratte- 

- . re 
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re di • Tèforiere generale . 

Il Teforìere avrà voto nelle delibera* 
zìoni economiche ; e quando in effo H 
uniranno alle condizioni dell’opulenza le 
cognizioni fcientifiche , e letterarie, co-< 
me nel prefenteTeforiere fi verifica , egli 
avrà voto nelle Deputazioni, e in tutte 
le circofianze politiche , e letterarie del* 
la Reale Accademia. 

Il Teforìere pagherà tutto con man- 
dato del Secretarlo , ordinato dal Prefi- 
dente ; e non pagherà note firmate da 
Stampatore , da Economo di Spezieria , o 
di altra Officina fenza il Vijio tuono del 
Direttore delle Officine ,o di altra per- 
fona a ciò desinata imerinamente , co- 
me ora fi fa . 

• 

Il Teforiere pagherà con mandato del 

Secretarlo per ordine , ( $ con cifra in 
Marcine ) del Prefidente . Il Secretarlo 

terrà regifiro degli ordini e de' mandati 

I 4 ori- 
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origìDali firmati dal Prefidente . Nel- 
rendimento de’ conti . fi rifconiieranno 
i regifìri del Teforiere , e del Secreta- 
rlo . Se ne efibiranno 1 documenti al Ra- 
zionale , Il Prefidente porrà il fuo Vìjlo 
per la legale difcuflione de’ conti ; e ne 
pafTerà rapprefentanza a S. M. per la Z)e- 
claratoria . 

Razionale di Camera. 

Vi farà nel Governo Economico un 
Razionale di Camera per la veridica cau- 
tela de* conti , che dovranno anno per 
anno prefentarfi a S. M. per la prima 
Secreteria di Stato. Quejlì è D.Vificen- 
zio Viola , jAccademico , e Razionale della 
R. A. profilo' dal Prejidente , ed eletto 
da S. M. 

Direttore della meccanica ^ e del 
commercio delle Officine. 

Quefti anderà d’accordo col Teforiere. 

, Non dovrà intruderli nell’ introito > che 

do- 
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dovrà unicamente, e in ogni conto far- 
ii , e confervarfi dal Teforiere. 

Il Direttore avrà foltanto diritto di', 
regolare la meccanica delle Officine ; e di 
pieno confenfo del Teforiere regolarne il 
commercio , per darne quindi uniti parte 
al Prefidente , e al Governo di Economìa. 

Avrà autorità su gl’ Individui delle- 
Officine ; e avrà cura di far tenere il 
conto giornale di tutto l’introito, e dell* 
eiito . 

In tale intelligefiza ciafcuno degl* In-, 
dividui di tutte le Officine dovrà eflere 
fotto la fua dipendenza, per qualunque 
titolo , o carattere , che aver pofTa . ‘ 

Il Direttore efigerà conto , e ragione 
dagl’individui medefimi . Darà loro gli 
ordini , che riceverà dal Prefìdente ; ed 
efTo avrà cura per mezzo del Secretarlo 
di partecipare il tutto al Teforiere , e , 
al Prefìdente. 
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Secretano del Re^ijiro» 

S. M. elelTe due Secretar] ; uno per le 
Scienae , uno per le B. L. 

• In uno di quelli dovrà Tempre trovarli 
unita la carica di Secretario del Regi- 
ftro , o fia di Confervatore degli atti 
della R. A. , alla carica di femplice Se- 
cretario , o per le Scienze , o per le Belle 
Lettere. 

Ora con fovrana degnazione trovali 
conferita quella dignità all’ attuale Se-> 
cretario perpetuo delle Scienze , 

' Il Secretario del Regillro è l’organo 
immediato, e il Depofitario degli ordini 
del Prendente , e del fecreto Accademi- 
co ; ed è il Confervatore de’ Reali Di- 
fpacci , di tutti gli atti , delle fcritture^ 
e del fuggello della R. A. ; ed è il Se- 
cretarlo legale di tutte le Deputazioni 
del Governo politico, letterario , ed eco- 
nomico. - . . - . > 

. i E’ Tuo 
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E' fuo diritto il comunicare allaR.A.j 
gli ordini Reali , e di partecipare a tutti 
gl’individui della medefiraa, e delle Of-< 
ficine le determinazioni del Prefidente , 
non meno per ciò, che riguarda le prò-, 
mozioni fatte con Sovrana degnazione, 
che per tutti gli affari della R. A. 

Tutti gli avvili di elezione Accade- 
mica, e tutte le fcritture firmate dal Se- 
cretarlo del Regiftro , per ordine comu- 
nicatogli dal Prefidente , avranno forza 
di atti autentici , e pieno vigore di le- 
gittima Accademica autorità . 

Sarà fuo pefo , e fua obbligazione il. 
formare non folo il Regiftro di tutti gli 
atti Accademici in tutti i varj Rami de* 
Governi della R. A. ; ma tutte le rap- 
prefentanze , che dal Prefidente dovran- 
no umiliarfì al Sovrano» ... 

Formerà regiftro regolare di tutte le 

determinazioni . che fi prenderanno nel- 
le 
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Je varie Deputazioni . 

Terrà il commercio letterario co* Soc) 
Efteri , e Nazionali. 

Sarà il Depofitario di tutte le Memo- 
rie Accademiche , che dovranno eflTere 
efaminate per pubblicarli . 

Segnerà le Patenti di tutti gl’indivi- 
dui della R. A. , e ne annuncierà, e re- 
giftrerà le fpedizioni . 

Darà al Teforiere in nome del Pren- 
dente gli ordini de’pagamenti , e ne con- 
ferverà regiftro per governo della R.A. , 
c per intelligenza del Governo di Eco- 
nomìa, e del Prefidente , cui deve a ogni 
richlella renderne conto. 

Avrà, come diritto infeparabile dalla 
fua carica , la principale influenza fulla 
formazione, e direzione degli Annali Ac- 
cademici , e fulla pubblicazione delle Me- 

✓ 

morie • 

Sarà nella libera poteflà per ben fod- 

dis- 
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disfare a* difficili doveri della fua carica 
di far ufo delle macchine , e de’ libri , e 
di tutt’ altro , che può influire all’efame 
delle materie fclentifiche , e letterarie 
per la gìudiziofa formazione degli Annali 
della R. A. 

Il Secretarlo del Regiftro avrà un A- 
jutante con foldo , che dovrà rimanere 
fotto la fua dipendenza. 

E faranno dipendenti dagli ordini fuoi 
quegli Individui minori , che dovranno 
portare in giro gli ordini del Prefidente, 
e gli avvilì per le Aflemblee. 

Qualora , per incomodo di falute , egli 
non potrà intervenire nelle unioni , e nelle 
Aflemblee, deftinerà col confenfo del Pre- 
fidente un Individuo Accademico , che 
farà le fue veci . Terminata 1’ unione , o 
r Aflemblea , le Carte faranno al mede- 
fimo Secretarlo del Regiflro reflituite per 
mezzo del fuo Aiutante. 
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ORAZIONE 

Recitata nell’ aprirli la Regale Accademia 
delle Scienze e delle Belle Lettere 

DA GIUSEPPE C A R U L L I 

Segretario delta De! esazione della Regai Giuridizione 
ed Accademico Onorario 
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LLA immortalità della gloria di 
Ferdinando IV Pio Au<;ufto 
Felice , Padre della Patria, alla 
rcftaurazione degli ottimi ftudj , al Pad em- 
pimento del comun defiderio de’ loro cul- 
tori , alla fermezza della pubblica utilità -, 
la regia Aceadcmia delle Scienze, c del- 
le Belle Lettere , fotto i fortunati aufpicj 
del Principe , ed all’ augufta prefenza fua, 
e della incomparabile noftra Sovrana, qua 
lì accoglie, come in ficuro tempio, dalla 
regai fua mano confecrato alla Virtù , alla 
Sapienza , all’Onore . Sia ciò , Sacra 
Maestà', faufto c lieto, e fia prefagio 
di non manchevole profpcrità , e di fi- 
ducia di progredì , che' trapanino l’ uni- 
verfale efpettazione . Il riguardevole con- 
fedb di chiaridlmi uomini, la dignità del 

luogo, la magnificenza. della pompa, tut- 
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to corrifponde alla folennità del gran- 
de atto: nè altro a dcfiderar rimarrebbe, 
fe la languente lena dell’ Oratore fornir 
potefle degnamente l’uficio comraeflbgli, 
di rapprefentarvi i vivi fentimenti della 
noftra gratitudine . Ma pure la regai Cle- 
menza , nobile ardire in "me eccitando , 
il depredo fpirito rinfranca e follcva . 

Grandi fono, Sacra Maestà, i be- 
neficj , de’ quali a larga mano ci colmò , 
nel corfo del gloriolb fuo Regno . l’ in- 
clito Voftro Genitore, ora gran Monarca 
delle Spagne, da non edere mai ramme- 
morato fenza tenerezza, e fenza plaufo: 
nò è qui d’ uopo partitamente divifargli , 
perciocché inutile opera quella farebbe, 
prefentandofene, dovunque uoni vplga lo 
fguardo , illuftri e perenni monumenti . 
Il madlmo non però , e che a tutti gli altri 
di gran lunga foprafta , e quello della pa- 
terna vigilanza, c da predo, e da lunge, 

su 
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su’ la voftra educazione, con la voce, con 
i’efempio , co* faggi configli , e con gli 
avveduti provvedimenti . Così la bella in- 
dole voftra , mercè delle fuc inftruzionì 
e norme , diligentemente coltivata , die 
fin da principio non dubbj argomenti a 
bene fperare del felice fucceflb, che noi 
ammiriamo, e’I quale, come che grandi 
foflero i noftri dcfiderj , e le ben conc(- 
pute fperanzc , ha pure i defiderj , e le 
mcdcfime fperanzc noftre fuperate . A 
tali noftre liete venture quella fi aggiun- 
fe , di ogni altra maggiore , il facro nodo 
cioè , che vi unì ad elettiflìma Principef- 
fa , nel formar la quale , e de’ lor doni 
ornarla , par che concorfe foflèro a gara 
Virtù, Natura, e Fortuna. Arrife il Ciclo 
a’prieghi de’voftri fedeliftìmi fuddditi j e 
versò fopra di Voi largamente quanto be- 
ne di lafsù ci deriva ; e Voi, Signore , al 

loro zelo corrilpondendo , raddoppiafte le , 

K 2 Yoftrc 
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voftre follecitc cure vcrfo di noi j e sì creb- 
bero Tempre più i voftri bcneficj ,c Tempre 
più da erti Terge e creTce d’ intorno alla 
Ma rsTA* Vostra gloria immortale. Ma 
io non procedo più oltra nell’ annovera- 
re i voftri pregi Tonimi e Tovrani , come 
quelli, le cui lodi procedendo da veri c 
lìnccri aftetti de’ voftri popoli , riTuona- 
no univerTalmente per le bocche di tutti j 
cd io altronde ho deliberato riftrigucrmi, 
come To, tra gli angufti termini di conte- 
gno , che in me inTpira la moderazione , la 
quale, in mezzo a tanca grandezza, tra 
le altre ammirande virtù voftre, riTplende. 
Voi adunque , Signore , con quella vi- 
gilanza , con cui intendete al ben dello 
Stato , degnafte Termare la regai voftra 
attenzione su tutto, quello che le Tevere 
Teienze , e le amene lettere riguarda : c , 
inelTc in non cale le alTurde voci di chi, 
o per imbecillità di mente , o perverrttà 
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ili cuore , o per oftenta^ìone di feduttri- 
cc eloquenza , le vilipende , o di vilipen- 
derle 8* infinge, avvifafle, che quanto la 
loro necefiìtà è inevitabile, ed è evidente 
l’utile che ne apportano ; altrettanto è 
vero, che molto ancor fi ricerchi, perchè 
a degno fiato pervengano , e fia fopra tutto 
di > inefiiere rincorare gli amatori di efiè 
ad illufirarle, e a difporrc gli efficaci mez- 
zi, che a tale intendimento conducano: e 
ben . conofcefte in, ifpecialità , qual giova- 
mento lor derivi dalle combinate indu- 
ftrie delle. ben formate Adunanze di (cel- 
ti uomini , ftretti fra loro in ligame di 
fapere, di probità, di cofiume, chiamati 
maffimamente dalla, voce del Sovrano alla 
grand** opra , accolti focto 1’ ombra della 
fua protezione , c dalla fua potènte au- 
torità foftenuti Trafcorrcndo col penfier 
voftro fimili letterate Società , c i .loro in- 
cliti fondatori c protettori ratumemoran- 

K 3 do, 
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do,c i fublimi intelletti , che dierono ad 
«flc nome c fplendore; ben dovette a se 
richiamare la confidcrazion voftra 1’ Ac- 
cademia folto il Re Alfonfo eretta , 
per opera di Antonio Panormita , fuo Se- 
gretario , c di Gioviano Fontano , dal 
Panormita animato e promoflfo , la più 
celebre fra quante allora fiorivano . Al? 
tre moltifllme ne forfer poi , fopra tut- 
to in Italia , ed in e(Ta , più che .al- 
trove , in quella Città , Hata femprc , fin 
da’ tempi più vetulli , delle lettere , e de’ 
letterati uomini amica fede ed albergo : 
in fino a tanto che, crefeendone il numero, 
c diminuendofene il merito , avvenne che , 
col volger degli anni , fecondo la infeli- 
ce condizione delle cofe umane , le Ac- 
cademiche Adunanze tratto tratto dechi- 
nallero da quell’ cccelfo grado, a. cui no- 
bili fpiriti le avevano in miglior tempo 

innalzate. Allora fu , che , abbandouacx 
.1 in 
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in tutto la fcienza delle cofe , fi perde- 
rono gl’ingegni dietro allo lludio d’inani 
parole , e venne a renderli l’ eloquenza 
vana fterile e puerile . Ma quefta vada 
caligine di falfo fapere, e d’inetta facon- 
dia rimafe poi diffipata da’ lumi della 
Filofofia, e furono le dottrine all’antico 
fplendore reftituite , e la Sapienza , e 1’ E- 
loquenza , le quali aveva 1’ ufo del volgo 
, feparate , nel prillino bel nodo fi ricon- 

giunfcro j e quindi fi videro molte Ac- 
cademie erigerfi, e, dall’ efercirazioni ora- 
torie c poetiche rivolte ad altra meta, ed 
intente all’ accrefeimento delle feienze , 
moltiplicarfi per le più culte nazioni , e 
trafeorrere per tutto 1’ ampio fpazio del- 
la Sapienza, c produrre frutti degni del- 

» 

le generofe cure, e del magnanimo zelo 
. de’ loro incliti Promotori . A ciò , Sa- 

^ CRA Maestà' , voi riguardando, eccitato 

da* grandi efempj , e le luminofe velligie 
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del gran Padre feguendo , e di preclari 
uomini valendovi,! quali illuftrano il le- 
ccio, e fanno onore all’ umanità , volge- 
fte nel voftro animo , e deliberalle , e 
provvedefte , con quella mirabile felicità, 
con cui fletè ufo recare a termine le 
voftre grandi idee , tutto quel che era 
di meftiere per quella Regia novella 
Accademia , che farà additata a perpe- 
tuo tra le voftre imprefe più gloriofe. 
Le avete a tale oggetto aflegnaci fon- 
di conllderabili , e fornitala di quanto 
polla fervire al bifogno,cd all’ornamen* 
to, e renderla degna opera della Muni- 
ficenza Sovrana ; convocati uomini di 
elevato intendimento per 1’ alto ogget- 
to della cultura delle feienze , c del- 
le lettere più utili alla Società ^ ftabili- 
tcnc le falde fondamenta •, e. con bene 
ordinate leggi autorizzatala: in guifa che 

l’Italia , già delle buone arti*, e delle 
; - dot- 
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dottrine , e di ogni eleganza follegno ^ 
accrefciuta ora di tanto ornamento c prc-* 
fidio , non abbia più da invidiare , co> 
me per 1* addietro, che n’era priva, ca- 
gion ne aveva , le nazioni efterc , anche 
le più da noi dirgiumé e rimote. Voi, 
Sacra Maestà', quello fornito avete , 
a che la voftra magnificenza, e l’amore 
per lo ben pubblico vi hanno indotto. 
Egli è bea da credere da altra parte , che 
le belle anime , alla fublime opera chiama» 
te , e qui unite in vincolo di focictà , cor» 
rifpondano all’onorevole invito j e, accefe 
di zelo della gloria del Principe , dell’onor 
proprio , c del pubblico vantaggio , ferbi- 
no ed accrefeano il facro depofito delle 
Scienze , profittando della vicendevole co» 
munteazione de’lumi, e della opportunità 
de’ fomminiflrati mezzi , e più abbondan» 
te c doviziofo lo trafmettano alla pofte» 

rità . Noi intanto , dalla prefenza voflra 

K 5 ono- 
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onorati j c de* ricevuti beneficj conofei- 
tori , umili e riverenti ve nc rendiamo 
quelle grazie , che per noi fi poflbno le 
maggiori i e, non potendole convenevol- 
mente efprimcrc con parole , ne ferbia- 
mo Tempre viva c prefente memoria -, e 
co’ più acceli voti imploriamo dal Supre- 
mo Donator di ogni bene alla Maestà' 
Vostra, ed all’ Augusta Sovrana, 
cd alla regai Famiglia , ferma 9 collante 
profperità. Accogliete, Signore, con 
la grandezza del generofo animo voftro, 
quelli, quali che fieno, argomenti della 
nollra riconofeenza ; e godete , che fra 
le univerfali acclamazioni , in ogni tem- 
po , ed in ogni luogo, rifuoni il dolce 
nome di Padre de’ vpftri popoli. 
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Terminata l'Orazione ^ il Secretarlo del 
Regiflro della R.A. delle S. e delle 
B. L. D, Michele Sarconi pronun- 
ziò alla prefenza delle LL. MM. il 
feguente rendimento 


DI GRAZIE. 
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SACRE REALI MAESTA'a 

• . . 

• f' ' 

T Entercmmo in vano di efprimere 
co’ detti da quai grati e rifpettoft 
fentimenti è l* animo noftro commoflTo 
nel vedere in quefto luogo la Sacra Reai 
Perfona di FERDINANDO IV. . e quel- 
la dell* Augufta .MARIA CAROLINA 
D’ AUSTRIA , la quale , tutta intenta 
alla gloria del Trono, è Rata l’alto- fo- 
Regno de’noftri poveri ingegni, ed è la 
Fautrice di tutto ciò, che accrefcer può 
la felicità, e*l decoro dello Stato . Prin- 
cipi Clementifllmi » oh quanto noi dir 
vorremmo I Ma è dura legge dell’ uma- 
nità , che ne’ grandi affetti fieno tanto 
più anguRe ,■ e tra* labbri interdette le 
voci , quanto -ne’ cuori fenfibili è più 
vivo , facile , e copiofo il fentimento • 
Non mifuràte la noRra gratitudine dalle 
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noftre parole • Mifuratela dalle VoRre 
beneficenze medefime : valutatela dalla 
noftra fteflfa impotenza di ringrazìarvene 
al pari de* noRri defiderj , e degli ob» 
blighi noftri . 

, Girate intorno 1* augufto fguardo ; e 

\ tutto fentirete il prezzo dell'opera gran- 

* 

de , che oggi fate.. Notate il comune 
filenzio di que’ labbri , che il rifpetto 
' tien chiufi : contemplate que’ volti , in 

* cui fi vede l’alterno contrafto della fpe- 

^ xanza di piacervi , e dei timore di non 

foddisfare leVoftre magnanime idee: mi- 
rate quegli occhi ,che fono tutti intenti 
filile Voftre Sacre Perfone , e che per l’inr 
terna confolazione , per la tenerezza , e 
per la« riconofcenza fon prefib a covrirli 
di dolce pianto ; e in tutto quello grato 
afpetto di.cofe ofiTervate , Sacre R^ali 
■ Maestà* , quale è il vero Rato degli ani- 

mi hoRri : leggete qual lineerò lendimen*^ 

to 
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tò di grazie retribuifce il noftro cu(v; 
re per Tamorofa protezione , che moftra- 
te per le Scienze, per le Lettere, e per 
le Arti di pubblico.' bene ; e fia per' 
Voi un oggetto di confolante foddisfazio* 
ne il potervi gìuftamente confiderare co-? 
me Benefattori de* Voftri Popoli , e *1 ve«* 
dere i Popoli beneficati pronti a benedi- 
re il nome di due Sovrani, ch'efler V04 
gliono la delizia de’ loro Sudditi , 1* am<^ 
mirazione de* loro Contemporanei , e gli 
Emuli di coloro , che regnarono su la 
Terra non^ per abufare delle fortune del 
Trono , e per iftruggere i loro fimili ; mà 
per formare la profperità, e la grandez'^ 

za de* propj Imperj . 

• è tutto graziofo il corfp del vi* 
ver Voflro ; molti punti del Voftro prò*» 
Ijpero Regno diverranno illuftri nella Sta- 
llia; ma qucftò giorno, o Gran RE , sì 

quefio giorno,, per noi felice , per Vai 
• V : glo. 
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eloriofo . in cui fi apre folto i Voftrl 
augufti fguardi la Vofira Reale Accade- 
mia delle Scienze , e delle Belle Lettere, 
fara fempre memorabile tra’ Fafti della 
Voftra vita. L’opera che oggi ftabilite. 
^ fra *1 ' genere di quelle . che rendono^ 

immortala il nome di un Re. 

La ftoria degli alti umani non men- 
tifce. Da quefta Tappiamo eh* è barba- 
ra inftituzione della fola tirannia 1 ab- 
borrire le feienze , le lettere , e le 
arti . 

E per contrario è verità collante pref- 
fo la Storia delle Genti che 1’ indice 
vero della felice condizione di un Go- 
verno fi defume dalle provvidenze , con 
cui la pubblica autorità alimenta , e 
ftabilifce i mezzi . che rendono la ragio- 
ne umana libera dalla naturale rozzez- 
za t ferva fpontanea de’ doveri fociali, 

atta a coltivare le Arti utili allo Stato. 

e in- 
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.t ìngegnofa nel contemplare le Lettere, 
c le Scienze , col difficile inflituto di. cer- 
carne il bene, e deteftarhe 1* abufo, 

• Tra quelli mezzi ^ o SIRE • fupremo 
è il luogo, che occupa l’inftituzìone del** 
le Accademie . Ne* Sovrani inftitutori di 

i 

elle la Terra ammira gli Uomini più 
fublimi , che onorarono il Soglio; e la 
Fama ha confecrató i loro nomi all* E- 
ternità. .. .. 

. Mancava tra nomi si grandi quello, 
di FERDINANDO IV, Eccovi in queRo 
giorno Tulle vie luminofe , fegnate da* 
Bene fa ori dell* uman genere , dagli Eroi 
della Sovranità, dagli Avi. Voftri , dallo 
fieflb Augufto; Voftro Genitore. 

, Efultflte per opera così bella ^ compì* 
tela : continuateci il voftro paterno fo- 
vrano amore ; ed auguratevi , o Signore. 
tutto il poflibile bene dalle Voftre bene- 
ficenze.. Anche, volendp , nói non potrei- 
: j mo 
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,nio non efTer degni di Voi.’ Gli uomi- 
ni fi form{ino coli’efempio . L’onore ali- 
menta le Arti , e mette in attività i 
'talenti. Un gran Re può ben condurre^ 
gli ftcfli uomini mediocri ad efler gran- 
di; come. un Duce efpertiflimo può con- ’ 
vertire in agguerrita fchiera la ftelTa 
plebe. _ . ' 

Voi foddiifate abbondantemente tutte 
le parti di un Re benefico, e di un ot- 
timo Padre ; la noftra magnanima Re- 
gina . e Signora , accefa dallo zelo della 
•voftra gloria , ha generofamente protet- 
ti noi tutti , che Voi eleggefte a tanta 
imprefa; e vi farà chi tema che i Vo- 
ftri Sudditi , che ì noftri ingegni non 
facciano tutt i pofiibili sforzi per cor- 
xifpondere a tanta clemenza, e per non 
farvi arroflìre de* Vofiri doni ? No, Prin- 
cipi adorabili , non lafceremo firada, in- 
tentata per far si che la Terra' ci cre- 
da 
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da. popolo non indegno della voftra mu- 
nificenza . Softeneteci , e lotto i Voftri 
aufpicj tutto oferemo. Sì tutto da que- 
flo punto prenderà, novello afpetto per 
noi . Q/iefto luogo inedefimo , che ora 
riempite di quel Sovrano genio, che vi 
circonda , diverrà facro per noi ; e ne 
accenderà di un incitamento , che ren- 
derà noi di noi ftefli raa|giori . Quefto 
farà l*Ara , su cui non folo i nofìri cuo- 
ri dcpofiteranno perpetui voti per la 
Voftra felicità; ma i noftri ingegni an- 
cora tributeranno alla Voftra gloria i 
frutti d* una ragione migliorata dalle 
Voftre cure , foftenuta dal Voftro favore, 
e condotta all’ energìa dal defiderio , e 
dall* obbligo di eflervi grati . • 

Oh come , oh quante volte , Princi- 
pi Augufti, da noi , pieni di una facra 
riverenza , di una dolce tenerezza e di 

una lodevple vanità , fi rammenteranno 

quefti 


/ 


queftl graziòfi momenti ; e fi additeranno 
airEfiero , e al Cittadino quefie Sedi 
medefime , che oggi occupate . Qui , di- 
•xen.o . fede il GKAN FERDINANDO 
per la prima volta , che onorò quefto 
luogo ; ivi le flava accanto MARIA CA- 
ROLINA ; qui il popolo fpettatore vide 
amorofamente forridere i fuoi SOVRANI, 
e infpirare agl’ Individui della nafcente 
Accademia il coraggio , l’efempio , e la 
forza per tentare le vie della gloria , e 
del fapere. 

Sacre Reali Maestà’ , faccia l’AI- 
tiflìmo , che fia lungo , e profpero il 
voftro Regno , perchè lunga efler pofla 
la felicità de’ Voftri popoli : renda noi 
eguali a’ Voftri benefici : e feliciti Voi, 
e i voftri Reali Figli . al pari degli ob- 
blighi noftri.del Voftro animo fubiirae, 
e della Voftra clemenza. 
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